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Inghilterra e Francia in Africa 


Fsaminando attentamente la convenzione tra 
a e l'Inghilterra per la spartizione dell’À- 
ica centrale si vede, così nella penombra, che 
{i remissività della Francia nell'incidente di Fa- 
13,\oa con l'abbandono completo della provincia di 
hr-el-Ghazal, che fu nna soddisfazione all'opi- 
Bione prbblica inglese, è stata compensata nella. 
ione definitiva delle varie divergenze an- 
glo-francesi in Africa, nelle quali il Gabinetto 
fonira si è mostrato a sua volta molto. conci- 
lente, in guisa da far realizzare alla Francia 
l'antico sogno d'un impero africano, che non tur- 
ba il grande piano dell'Inghilterra di congiun- 
gere, attraverso l'Africa, l'Egitto al Capo. 

Con la nuova Convenzione fu accordato alla 
Francia un accesso al Nilo, come aveva già di 
chiarato lord Salisbury, essendo stato soelto per 
Confine tra la provincia di Bahr-el-Ghazal el il 
territorio francese sul tiume Ubanghi lo spar- 
tiacque dei fiumi che affluiscono da una parte 
Rella vallata del Nilo e dall'altra neì bacino del 
song 
©0501 provincia di Bahr-el-Ghazal i numerosi 
affluenti del Bahr-el-Arab, colle loro diramazio- 
ni, restano all'influenza inglese. Al contrario tut- 
ta la regione percorsa dall'Ubanghi e dagli altri 
fini, che afuiscono al Congo — tranne. natu- 
talmente la regione inglese del Congo — èstata 
assegnata alla Francia. 

Però un'eccezione fu fatta a favore della Fran- 
cia, avendole l'Inghilterra ceduto sul Sueh, uno 
degli affiuenti del Bahr-el-Arab, una stazione in 

imità dell’Ubanghi, dalla quale stazione il 


Xx 

Veliamo le altre concessioni. 

La convenzione non riflette soltanto la delimi- 

zione del contine sud-ovest del Sudan tra le 
zone d'influenza francese ed inglese, ma riguarda 
pure il confine occidentale tra le due zone. 

L' Inghilterra «si è appagata di assìcurarsi il 
predominio sulle provincie che appartenevano al 
Sudan egiziano ed'anzitatto sul Darfur. Tutto 
ciò che giace ad occidente dei confini delle pro- 
vincie di Bahr-el-Ghazal e del Darfur, sino al 
deserto della Libia, spetta alla zona di influenza 
francese. Con questa importante concessione viene 
completato l'accordo anglo-francese de'l'anno scor- 
so per i territori del Niger. 

la Francia ha ottenuto tatta la regione ad 
oriente ed in parto a settentrione del lago Ciad; 
sicchè la congiunzione degli Stati inglesi di So- 
kota, nell'interland del Niger, sino al lago Ciad, 
coi possedimenti inglesi nel Sudan è rotta per 
sempre, ed i possedimenti inglesi sulla costa del- 
l'Africa occidentale sono completamente tagliati 
fuori dalle vie nell'interno dell'Africa centrale. 

La Francia possiede ora una sfera ininterrotta 
di influenza dal Senegal da una parte e da Al 

dall'altra sino all'Ubanghi, od in altri t 
mini dal Mediterraneo al Congo (una regione che 
territorialmente equivale tre volte alla Francia) 
sfera che è assicurata contro ogni pretesa del- 
l'Inghilterra. 

T paesi ad Oriente del lago Ciad; Bagliormi, 
Kanem ed il Wadai sono foctati alla irancia, 
l'Inghilterra a sua volta si è assicurate le stesse 
condizioni commereiali accordate alla Francia 
uella vallata del Nilo, ossia parità di trattamento. 

Xx 

Il piano francese di una fascia che attraver- 
sasse orizzontalmente l'Africa dal Senegal al 
Mar Rosso è andato a monte; il Sudan ‘inglese 
che ad oriente si congiunge coll'Africa orientale 
inglese, si caccia, per così dire, come un muro 
divisorio nella regione ambita dai francesi, 
tre la vallata del’ Nilo, colla fatura possibilità 
di una zona di influenza dal Cairo al Capo è re- 
stata agli inglesi. 

L'Inghilterra ha vinto quindi nell'Africa orien- 
tale, ela Francia in quella occidentale, che essa 
si potrà schiudere ai propri prodotti, costruendo 
parallelamente alla grande linea ferroviaria ii 
glese dal nord al sud dell'Africa, una gran via 
commerciale dall’Algeria al lago Cixd e di là al 
Congo. 

Il’piano di questa grande via forma parte da 
tempo del programma coloniale della Francia. La 
grande ferrovia del Sahara sino al lago Ciad, è 
un progetto antico che i principali economisti 
francesi cominciando da Leroy-Beaulien hanno 
sempre propugnato. Intanto si sta preparando la 
costruzione di altre due linee ferroviarie: l'una 
da Algeri verso il Sud-ovest, oltre le oasi di Tuat, 
l'altra da Biserta per Wargla e che mettono ca- 
po ambedue nella regione del lago Ciad. 

La Francia fa da qualche tempo dei prepara- 
tivi per attuare quel pi da questo lato va 
notata la formazione di oasi ai lî nel de- 
serto mediante lo scavo di pozzi artesiani. 

Anche la spedizione Fareau-Lany, rimasta in- 
colume nel receute scontro coi rapaci  Tuaregs, 
la qualesegaiva le traccie della spedizione Flatters, 
che fu distrutta qualche anno:fa dalle stesse orde 
di naregs, si connette al piano della ferrovia 
da Biserta a Wargla. 

Ciò dimostra con quanta tenacità la Francia 
segua il suo piano, benchè esso sia congiunto a 
eranli perio ; 

“Tuttavia, per quanto, la nuova convenzione as- 
sicuri alla francia un complesso di vantaggi, che 
den pochi ritenevano potesse conseguire în tale 
misura da rendere possibile la realizzazione di 
un vasto impero francese in Africa, non manca- 
no i malcontenti per la rinunzia alla fascia di 
possedimenti francesi da Oriente ad Occidente 
dell'Africa e questo malcontento si manifesterà 
certamente nella prossima discussione della con- 
venzione. 

L'importanza però delle concessioni ottenute 
finirà certamente col-prevalere sulla grande mag- 
gioranza del Parlamento francese e cosi i due 
governi: potranno ora accingersi collo stesso sen- 
timento conciliante alla soluzione delle vertenze 
di Terranova, delle tariffe doganali nel Madaga- 
scar e per la questione d'Egitto, sulle quali non 
è improbabile siano già corse delle intelligenze, 
che aseumeranno forma concreta più tardi, forse 
Der non mettere troppo carme al fuoco. 


(Servizio speciale del Pop. Rom.). 


Parigi, 96, ore 18,20. — Il Journal des De 
bats alludendo alle inquietudini manifestate da 
alcani giornali italiani a proposito della Cenven- 
zione anglo-francese 
che nulla permette di supporre che la Francia 
abbia delle segrete mire snlla Tripolitania. 

_Il governo francese, che si è sempre mostrato 
difensore dell'integrità della Turchia non potreb- 
de violarla. 

Quanto alle oasi di Libia esse non furono mai 
considerate come una dipendenza della Tripoli- 
tania, nè mai vi si videro soldati turchi. * 

Il consolidamento dell'Impero francese in Afri- 
{a pon modifica la politica mediterranea della 
Francia la quale desidera di vivere in buone re- 

azioni coll’Italia; e nessuna parte della Conven- 
zione anglo-francese può far dubitare di ciò. 


—ae— 


per l'Africa centrale, dice - 


Politica e Diplomazia 


Parigi, 25, ore 18.25. — L'ex-pregidente del- 
la Repubblica Casimir-Pèrier venne eletto pre- 
sidente della Lega marittima di Frayicit. 

— Telegrafano da Belgradò che ‘il Re di Ser- 
bia per assicurare il ristabilimento di buone re- 
lazioni colla Russia avrebbe ottenuto la promes- 
sa da suo padre l'ex-Re Milano che si recherà 
quanto prima all’estero per farvi una lunga re- 
sidenza. 

Parigi, 26, ore 1417 — Da Pechino si an- 
nunzia che Li-Hung-Ciang sarà quanto prima ri- 
chiamato a Pechino dal governo della provincia 
ove si trova per riprendere probabilmente la po- 
sizione preminente nel Goyerno centrale, he oc- 
cupava prima di cadere in disgrazia al suo ri- 
torno dal viaggio in Europa. 

— Da Copenaghen si annunzia che ègiunta la 
Czarina madre per passarvi qualche settimana e 
assistere al genetliaco del Re suo padre. 

Berli 26, ore 12,10 — Da Costantinopoli 
si annunzia che il contratto tra la Porta e la 
Società tedesca, per le ferrovie dell'Anatolia, re- 
lacivo alla costruzione di un porto coi docke e 
magazzioi ad Haidar pascià, concede alla Porta 
di riscattare il porto e le ferrovie dell’ Anatolia 
dopo trent'anni di esercizio. 

— Si dà come certo nei circoli ufficiosi che la 
Germania non sollevi la minima obiezione alla 
Convenzione anglo-francese per l’ Africa, nulla 
essendovi in contrasto cogli interessi tedeschi. 

Vienna, 26, ore 11,50 — Il Presidente del 
Cons. ungherese Coloman Szell giungerà qui e 
dopo le visite di presentazione inizierà col gabi- 
netto austriaco i negoziati relativi al Compro- 


25, ore 17. — Al prof, Delbrueck 
dell’Università di Berlino, che era stato denun- 
ziato per la propaganda di idee socialiste, è st: 
ta inflitta la censura e una multa di500 marchi. 


Alla frontiera algerino-marocchina. 


(8) Orano, 2 — L'Echo annunzia che, il 22 
corrente mese, le tribù dei Djedi e dei Benisnassen 
attaccarono e vinsero alla froutiera marocchina 
la tribù dei Mehaya, alla’ quale fecero 800 pri- 
gionieri. 

Nel combattimento vi farcho 400-motti fra le 
due parti. 


Ancora un po’ di Cina 


L'accordo intervenuto tra l'Inghilterra @ 
la Francia su tutte le questioni riterentisi 
all'Africa mediante una spartizione all'ami- 
chevole, che sbarra la strada ai ritardatari, 
se mai ve ne fossero, creando due vasti im” 
peri europei nel coutinente nero, che si com- 
pletano col terzo della Germania, è un av- 
venimento della massima importanzi 

Noi non vogliamo citarlo ad esempio 9 
ad eccitamento di voglie ed appetiti, che 
non sono consentiti ‘alle nostre pupille, 
ma chiunque osservi quel che accade attor= 
no a noi, non può a meno di qhiedersi se 
sia stato proprio un gran delitto per l'Ita- 
lia il mettere un piede a terra sulle coste 
del Mar Rosso. 

Sebbene Inghilterra e Francia, benchè 
in diversa misura, abbiano in quest'ultimo 
ventennio esteso il loro dominio nell'Afri- 
ca e nell'Asia, assicurandosi territori im- 
mensi, che misurano 10, 15 ed anche 20 
volte la superficie dei rispettivi Stati, e che 
richiedono qualche secolo per essere messi 
a pro:itto, tuttavia non hanno mai cessato 
di tenere fisso lo sguardo su nuove zone e 

erfino sui deserti confinati, fino a chenon 

fosse giunto il momento di’ sostituire al- 
l'occhio la mano. _ 

Quando si pensi che per conseguire la 
realizzazione di siffatte aspirazioni e di 
piani cosi vasti, la cui attuazione non po- 
trà giovare ché alle future generazioni, si 
arrivò quasi fino alla linea, eltre la quale 
gli attriti si risolvono soltanto mettendo in 
giuoco la propria esistenza, bisogna pur 
convenire che in questa benedetta politica 
coloniale si racchiuda un segreto, che deci- 
de dell'avvenire dei popoli. 

Difatti questi popoli, anzi 
biasimare od inveire contro le ii 
zione dei propri governi, o piangere come 
i coccodrilli sulle sponde del Nilo, non solo 
hanno incoraggiato i loro uomini di Stato, 
ma, come accade ora in Francia, non si 
mostrano del tutto paghi sol perchè non si 
è ottenuto nella spartizione dell’Africa tutto 
quello che avevano sognato. 

Non fu dunque delitto di lesa patria l'aver 
issato la bandiera italiana sopra un punto 
delle coste del Mar Rosso. 

Che se non siamo riusciti a condurre l'im» 
presa con la fortuna dagli altri meritata, 
ciò non toglie che l’inîziativa nom fosse @ 
non sìa degna di una nazione che vuol es- 
sere nel rango delle prime potenze d'Europa, 
checchè ne dicano gli avversari a qualunghe 
impresa coloniale, v.coloro che. vorrebbero 
e non vorrebbero come il compianto mar- 
chese Colombi. 

Qualche cosa di simile si ripete ora per 
l'iniziativa, benchè del tutto diversa @ mo- 
destissima, di assicurarsi un semplice rifu- 
gio per .le navi e di aprire per l'avvenire 
una porticina al commercio, al traffico e 
all'attività italiana nell'Estremo Oriente. 

Taluni che nel primo momento plaudi- 
rone, anche con. entusiasmo; il Ministero, 
ora, sol perchè nel mettersi in ballo con le 
altre coppie non s'è indovinato il tempo del 
valtzer, trascurando le norme del maestro 
Pichetti; vorrebbero che il Governo si ri- 
traesse e lo consigliano a rinunziare a qua- 
lurque passo ulteriore. 

E' sperabile che il ministero rinunzierà 
pio a questi amici, che, senza averne 
l'intenzione, gli prodigano consigli così in- 
sidiosi e, pur lasciando dormire per ora la 
marmotta di San Mun, s'industrierà a ri- 
prendere il tempo di valtzer, per quando sa- 
rà giunto il momento di svegliaria. 

Che una Nazione marittima, la quale, è 
costretta, come diceva benissimo il Campe- 
rio nella sua lettera, ad accrescere il lavo- 
ro ed aprirsi nuovi mercati o morire d’ane- 
mia, debba fare la politica dell'ostrica, è il 
massimo dell'assurdo. 


Gli abbonati che intendono fare. qualche 
variazione all'indirizzo del Giornale abbianc 
la-cortesia di unire alla lettera 0 cartolina 
a fascetta del giornale stesso, . 


Il debito vitalizio 
a 

Il progressivo e. costante gumento del debito 
vitalizio, che, salito in pochi anni àd 81 milioni, 
minaccia di arrivare, a-brew intervallo, ai 108 
€, forse, ai 110 milioni, com$. ce-ne. ammonisce 
l'on. Boselli nella ana. ole’ relazione sul- 
l’assestamento del bilancìo 1898-99, ha, a buon 
diritto, richiamato da tempo l’attenzione degli 
nomini di finanza ed autorevoli Commissioni fa- 
rono successivamente’ nominate per studiare il 
mezzo di infrenare cotesto rapido ‘incremento, il 
quale costituisce un pericolo permanente per la 
finanza. 

Risultato di questi stadi sono le proposte testà 
presentate alla Camera dall'on. Ministro del'T'esoro. 

E° bene premettere che un ordine del giorno 
approvato dalla Camera nel luglio del 1897, di- 
scutendosi il bilancio di assestamento del 1896-97, 
faceva obbligo’ al Governa del Re di proporre 
provvedimenti, i quali, salvi i diritti ‘ requisiti, 
ispondessero allo scopo di-aprestare l'ascesa con- 
tinua delle pensioni e che, in obbedienza a que- 
st'ordine, fiitono preavvisa DI jinpiegati assanti 
in servizio da quel giorno if poi, che nuove di- 
scipline avrebbero statuitofsul loro diritto alla 
pensione. Il voto della Can è stato ribadito 
nel gennaio scorso da una @pressa prescrizione 
della legge di bilancio, (Stafb di prima previsio- 
ne del ‘Tesoro 1898-99), conéa-quale il Governo 
fa messo in mora di presentare il relativo pro- 


getto entro il marzo corrente. 

Stabilite la genesi e la ragione d'essere del 
progetto, che sta dinanzi alta Camera, vediamone 
sommariamente le disposizioni. 

Il progetto si propone un.doppio scopo: + 

a) provvedere con una éassa spet al ser 
vizio delle pensioni degli impiegati civili, che sa- 
ranno ammessi in servizio dello Stato dopo il 1° 
luglio prossimo ; 

5) infrenare il carico delle pensioni che do- 
vranno easer liquidate secogdo la legge vigente. 
X 

Un primo quesito si è pofîto il governo, accin- 
gendosi allo studio di quest&provvenimenti, quel- 
lo cioè se dovesse farsi disfinzione tra impiegati 
civili ed impiegati militari. * 

La risposta ne fu cho nulla dovesse, per ora, 
innovarsi alla legislazione vigente per le pensio 
ni militari, per l’esercito e per l’armata i! conti- 
nuo graduale rinnovarsi degli ufficiali essendo 
condizione essenziale di vità rigogliosa e forte. 
I limiti di età, che là legge ha fissato per gli uf: 

|-ficiali di terra e di mare, son» da troppo pòee 
tempo applicati, perchè ni possa trarne elemento 
safticiente di giudizio anche nei rapsdkti*esciu- 
sivi della finanza. L'esperienza di fi nni, che 
corrisponde ad‘tin perkgdu eccezionale è transito» 
rio, è troppo ‘pdea cos& per valutare le conse- 
guenze dei limiti ‘di ètà sîn in ordine al ringio- 
vauimento dei' quadri “nocegsità degli eserciti mo- 
derni, sia ‘in ordiné al ‘ariéò di bilanci 

Altra volta. ‘în qneate calonne, abbiamo trat- 
tato a fondo In quistione dèi limiti d'età e non 
abbiamo esitato a prenderé posto contro l'on. 
Lazzatti, al qua'e si attriuiva il proposito di 
domandarne, nell'interesse Wella finanza. un no- 
tevole allargamento o, mafgari, l'abolizione. In 
quella occasione noi abbiamo dimostrato che 
limiti di età, nella costituzione. dell’esercito, in- 
dipendentemente dai benefiti di carattere pura- 
mente militare, rappresentarano- np beneficio di 
Tesoro, perchè davano al paese il modo di prov- 
vedere ai quadri delle milizie di e di 8a li 
nea con una spesa relativamente minima e di molto 
inferiore a quella, che il Tesoro avrebbe soppor- 
tato se, a somiglianza dell’Austria-Ungheria, do- 
ve i limiti d'età non esistono, avesse dovuto man- 
tenere în tempo di pace i quadri di quelle mi- 
lizie. 

asa questa digressione, che era necessaria 

iustificare la mancanza di provvedimenti 
alle pensioni militari, torniamo al pro- 
getto del ministero 
x 

Alle pensioni degli impiegati da assu 
mersi in servizio dopo il I. luglio 1899 provv 
derà una Cassa di previdenza, col sistema dei 
conti individuali, che si alimenterà: 


1.) con le ritenute ordinarie e stracrdinarie 
sugli stipendi degli impiegati; 

2,) con il contributo ordinario dello Stato; 

3.) con. i depositi voloi 

4) finalmente con gli interessi derivanti dal- 
l'impiego dei capitali predett 

Le ritenute ordinarie variano dal 2 all'8 per 
cento dello stipendio, a seconda dell'entità dello 
stipendio stesso. Però la percentuale da appli- 
carsi all’intero stipendio non sarà graduata, ma 
corrisponderà a quella massima. 

Ci spieghiamo con un esempio. 

Secondo la legge vigente, uno stipendio di li- 
re 3000 è gravato della ritenuta di L. 62, calco- 
lata in ragione dell’1 per cento sulle prime 800 
lire, del 2 per cènto sulle successive 1200 e del 
3 per cento sulle ultime 1000 lire. 

Secondo la nuova legge, la ritenuta sarà del 
4 per cento sull'intiero stipendio, ossia aumente- 
rà da L. 62 a L. 190. 

La ritenuta straordinaria corrisponderà al 25 
per cento dello stipendio di prima nomina e de- 
gli aumenti successivi e si verserà alla Cassa a 

odicesimi mensili. _ 

Un impiegato di prima nomina, con L. 1200 di 
stipendio, dovrà versare nell'anno alla Cassa li- 
re 36a titolo di ritenuta ordinaria e L. 300 a 
titolo di ritenuta straordinaria, ossia-sopra 100 
lire di stiperidio ne corrisponderà alla cassa 28. 
Naturaluiente; al-termine dei-dodici mesi, cessai 
do la ritenuta straordinaria, la quota da versarsi 
alla cassa discenderà a sole L. 3 mensili. 

Tl contributo’ ordinario dello Stato sarà De 
guagliato alla differenza tra l’ ammontare delle 
fitenute ordinarie ed il 12,50 per cento degli sti- 
‘pendi del personale civile. 

‘Sapponendo che lo St enda per il suo per- 
sonale civile 50 milioni, l'importo delle ritenute 
ordinarie eorrisponderà presso a poco a 20 
lioni ; la differenza a carico dello Stato per ar- 
rivare al 12,50 per cento sarà di L. 4,250,000. 
© Ognf impiegato, finalmente; potrà fare deposi 
volontari fino ‘alla concorrenza del. quarto del suo 
stipendio, i quali gli saranno accordati separata- 
mente nel conto individuale con i rispettivi in- 
teressi ‘al saggio annualmente. corrisposto per i 
depositi postali, aumentato del 0,25 per. cento al 
netto dell'imposta. di ricchezza mobile. 

Quando l'impiegato cessa per qualunque ragio- 
ne egli od isuoieredi possono, a piacimento, ritirare 
il capitale costituito da questi depositi volontari 
ovvero convertirlo in rendita vitalizia, che andrà 
in aumento alla pensione, 

‘Queste le linee generali del progetto ; delle sue 
modalità non ci matcherà opportanità di discor- 
rere prima che e630 Venga in discussione. 


x 
Aà infrenare l'aumento delle pensioni da liqui- 
darsi secondo la legge vigente si propone 

1) di elevare di due anni i limiti di età sn- 
periori, che dàmuo diritto al collocamento a riposo; 

2) di liquidare in modo tassativo la pensione 
sulla media degli stinendi dell’altimo quinquen- 
nio, evitando dubbi di interpretazione, che hanno 
permesso talvolta agli impiegati di sfuggire a 
questa disposizione ; 

3) di distiognero le pensioni in tre catego- 
rie, comprendenti nella prima quelle cho non am- 
mettono restrizioni; nella seconda Je pensioni di 
diritto, che non potranno «uperare l'importo delle 

x denti ‘eliminazioni; nella terza, final- 
niéote; le: pensioni di autorità, che non potranno 


essere decretate se non per riconosciuta inabilità 
del fanzionatio o per gravi ragioni di setvizio, 
sentito il parere di un Consiglié di amministra» 
zione o di apposita Commissione. 

Alcune disposizieni secondarie mirano ad im- 
edire alcuni abusi, che si seno riscontrati nel- 
l'applicazione delle leggi vigenti. 

x 

Un provvedimento di bilancio, finalmente, è la 
disposizione, che aumenta dell'1' per cento Îa ri- 
tenuta a carico degli VARI civili e militari, 
senza distinzione, per gli stipendi superiori ‘alle 
lire 800, 

Da‘questo provvedimegito 10 Statò; vi procura 
‘una maggiore entrata di circa L. 1,200,000. 

Gli impiegati rilasciano presentemente dal 3 al 
8,50 per cento del'Ioto stipendio. per assicurarsi 
un assegno vitalizio, al momento del loro ritiro 
dal servizio attivo; in avvenire rilascieramno da) 
4al 4,50, contributo sempre assai modesto în con- 
fronto del beneficio che ne ottengono. 

* Aî tn prossimo numero il testo del progetto 
di legge. 
= _crra ì 


La questione di Samoa. 
Serbisto. speciale dél Pop. Rom.) 
, ore 20. — Telegrafano da New- 
York che i giornali ufficiosi segnalano una Nota 
della Germania sulla questione di Samoa e sulla 
azione dell'ammiraglio americano al quale o a 
quasi comandante di navi essa nega Îl diritto 

i compiere un atto politico a Samoa. 

Siccome infatti il trattato di Berlino impone 
che ogni deliberazione debba esser presa dalle 
potenze ‘protettrici ad unanimità e non a mag- 
gioranza, l'ammiraglio era unicamente abilitato 
ad eseguire le deliberazioni prese dai tre Consoli. 

‘Qualora dal suo atto risultassero conseguenze 
gravi, la Germania ne terrà responsabili coloro 
che costrinsero Kantz a fare causa comune coi 
Consoli inglese e americano e col comandante 
della nave inglese Purpoise contro il Console te- 
desco Rose. 

A Waskington si prevede che so l'Inghilterra 
e gli Stati Uniti continuassero ad agire uniti con- 
tro di essa, la Germania si occuperà di tutelare 
i propri interessi senza tener conto del trattato 
di Berlino. 

I giornali americani co 
no di respingere la riparti 
proposta dalla Germani 
Jegi concessile dai tratta; 
te del leone. 

La stampa berlinese getta olio sul fuoco, com- 
battendo l'idea di ricorrere ad un arbitrato per 
appianare le divergenze fra le potenze protet- 
trici, idea sorta a Washington. 

Il Zimes trova la suaccennata Nota della Ger- 
mania talmente provocante da ritenere che possa 
compromettere gravemente il trattato. 

Qui pero si afferma ufficiosamente che le ap- 
prensioni del Zimes sono tendenziose e che la 
Germania è alienissima dal provocare in qual- 
siasi modo le potenze firmatarie del trattato di 
Berlino. 


Credito, industria, commercio 


La settimana sul mfreato estero è stata abbi 
stanza favorevole, almeno in quanto a disposi- 
zioni, poichè le transazioni non furono veramen- 
te molto attive, tranne sulla rendita spagnuola 
che ha ripreso un.altro punto. 

La tensione monetaria sul mercato tedesco, che 
è nuovamente diventata viva, aveva prodotto sul 

incorso delle 


gliano poi al Gover- 
one dell’ arcipelago 
perchè, oltre ai privi- 
essa vorrebbe la par- 


babilii 

sia negli affari dell' Estremo Oriente sono due 
fatti la cui importanza non poteva a meno di 
essere apprezzata dalle borse, così la settimana 
si è chiusa oon tendenza molto ferma, ciò che 
costituisce un buon indizio per la imminente li- 
quidazione del trimes 

Soltanto la nostra rendita è rimasta  paraliz- 
zata. Le solite notizie incerte sulla questione 
nese; che ormai possiamo mettere all'archivi 
fino ‘al solleone e l'andamento piuttosto disordi- 
nato del nostro mercato hanno, nè poteva essere 
a meno, prodotto sulle borse estere un'impres- 
sione tutt'altro, che favorevole. 

E' sperabile che questa cansa, tutta nostra, 
cessi d'influire in seguito, sia perchè la questio- 
ne Cinese, come abbinn detto, è passata ad uno 
stato letargico, sia perch: anche le nostre piazze 
dopo l'orgasmo dei primi giorni si sono un po’ 
rinfrancate e non hanvo più ragione, pur cercan- 
do di riportare il termometro în corrispondenza 
alla temperatura, di ricadere in nuovi sussulti e- 
pilettici. — pe agi 

E’ una fortuna che la situazione politica inter- 
nazionale, stante gli accordi intervenuti ‘sopra 
talune questioni, che contenevano il bacillo- di 
gravi complicazioni, benchè non prossime e co- 
Stituivano quindi il solo punto nero soll oriz- 
zonte dell Enropa, sia venuta în soccorso; ma 
la lezione non va perduta. tanto più che poteva 
essere durissima nelle conseguenze. 

Non è lecito in un paese, che si trova nelle 
condizioni nostre di finanza e di economia, le 
quali impongono la massima cautela per non pa- 
ralizzare. ep arrestare quel po' di risveglio, clie 
si viene verificando nell'attività generale, non è 
lecito compr@uettere il mercato e il credito con 
speculazioni, che non sono nè ardite; nè audaci, 
ma fantastiche e folli. 

Colla rendita'di Stato al 4 070 netto, col cam- 
bio all'8 070, il voler spingere i corsi dei valori 
industriali, neppure di primo e neanche di se- 
condo rango, al punto di capitalizzarli, al 2 e al 
3 e 1]? per 610, facendo balenare lo specchietto, 
per le allodole od altri nccelli, del così detto av- 
venire, è qualche cosa-d'insano. 

Gli stabilimenti di credito hanno fatto bene a 
non essigerare nelle restrizioni eda fermarsi ad 
an punto girato salyo a contenere il mercatoin 
‘seguito; dal canto suo i meneurs della specula- 
zione. pensino ad una pradente ritirata e il pub- 
blico, che ha da perdere, non si lsccia cogliere 
nell'ingranaggio. meg 

Il cambio, con tendenza più mite, è rimasto in- 
chiodato come nella settimana precedente sul 108. 
Ciò non toglie che il Ministro del 'l’esoro abbia 

rorogata la facoltà alle Banche di emissione 
dello sconto di favore al 3 112 per 0{0. 


Mercato inglese. 


18 marzo 
0 716 
93 1 
22 31 

Banca d'Inghilterra. — Il resoconto set- 
timanale indica varie esportazioni d'oro, in par- 
te per la Germania è nel contempo una maggior 
espansione nella circolazione, ciò che ha prodot: 
to natoralmente una diminuzione di L. st, 651,060 
nella riserva, che rimane a 22,933,000 sterline. 
Anche la proporzione della riserva agl'impegni 
è scesa di 1 puato e 1[® ridacendosi a 41 e 12 
per 010. 

Il tasso di sconto enl mercato libero si mantie- 
ne-abbastanza teso e durante la sottimana si è 
aggirato fra iL2 112 e il 2 e 9/16 09 per le pîi 
mb firme e con. tendenza. ad elevatai- 21 
ribassare. da 


25 marzo 
110 15116 
93 718 
22 58 


Consolidato 
Italiano —. 
Turca . . + 


Spagnolo © ; 
Rendita turca 


Banca di Francia 
Riserva oro ... 
1. argento . . 
Portafogli . . . 
Anticipazioni . 
Conti correnti 


1,822,542.449/ 
1.198.600.674| 
115.910.795] 
416.282.789 
3 452.490.348/ + 30,150,510 
Ta col Tesoro 104475.904| + 18.194.398 
Circolazione . 3.769,844.06n] — 33.503,505 


Merento italiano. 
18 marzo 
Rendita 4 112 019 
Rendita 5 019 . 
anca d'I 
diterrance . 
Meridionali . > 
Navigazione . 
Raffinerie 
Acciaierie . 
Acqua Marcia. 
Gs. . 
Omnibus 
Condotte 
Molini. . 
Cambio . 


318 a 316 
12- 
108,— 


Situazione della Banca 
attivo. 


|_28 febbraio 90 


{ Moneta metallica L.1353,258,000 —| 
Sambiali estere . n | 86,137,000—| 
Biglietti di Stato di 
altri lst. e spezzati » 
Portafoglio e anticip. 
Anticipazioni al Ta, 
Fondi pubblici . . . 
Operaz. non consent. 
dalla legge10ag.93 , |250,171,000 —| 
Spese, tasse, sofferenze | 1,458,000 —| 
Mtvo. : 
/823,892,000 —{801,417,000 — 
98,638,000 —| 90,158,000 — 
136,906,000 —|146/336,000— 


23,927,000 — 


172,456,000 —| 


Debiti a vista . - 
Ti. a scel. (e frlit 
Rendite del corrente 
esereizio .... 3,038,000 —| 3,648,000 — 


Banca. Commerciale. ' 


Milano 26. — L'Assemblea della Banca Com- 
merciale Italiana ha approvato oggi, ad unanimità, 
le proposte del Consiglio cioè l'aumento del capitale 
da trenta a qnaranta milioni col concorso del grapr 
po della Banque de Paris e! der Pays -Bas di Pa- 
rigi e la distribuzione di nn diridendo del 7 112010 
per l'esercizio 1898. 

Ha confermato in carica i Consiglieri attuali sca 
denti per anzianità, eleggendene cinque muovi: il 
comm, Florio, ii sen. Piaggio amministratore della 
Nar. Gen. Italiana, Edoardo Noetglin, Edoardo Stern 
ed Ugo Fimaly rappresentanti sella Banque de Parts 
et des Pays Bas. - 

Rimborso anticipato di obbligazioni. * 

In nina caese-della- Società ferroviaria della 

Rete Sicula, la Corte d'appello di Roma ha sen- 
to che lo Società ferroviarie, ed in genera 
cietà industriali, possono rimborsare le ob- 

bligazioni che frattino un interesse, il quale, com- 

putate le imoste, oltrepassi la misura legale. 

L' importanza di questa massima è evidente. 
Resta a vedere quale sarà il giudizio della Corte 
Suprema, tant) più che si tratta di una questio» 
ne, la quale interessa pure possessori esteri. 


f--. F——f{{{{ijftfil 
Note bibliografiche 


Sorrento, novelle © memorie di Francesco Saverio 
Arabia. Napoli, lip. dell'Università. 

Il libro unisce tre scritti del senatore Arabia. L'uno 
è una novella, d’argomento sorrentino, Notar Samuele, 
una storia vera, piena di allusioni storiche e di osser- 
vazioni pratiche, espresse con umorismo, ma fondata 
sulla buona fede e ‘1 desiderio di veder più felice una 
delle più liete terre d'Italia 

Gli stessi pregi sono nella novella Monsignor Papa, 
scritto suggestivo anche questo e di fondamento storico» 

L'altro sagzio, poi, che completa il volume, è quello 
sul Tasso, che -— è nocessario dirlo? — nacque a Sor- 
rento: vi sono trascritti pensieri e rime del grando 
poeta, oggi trascurate anche dai migliori bibliograî tas- 
sofili; e l'Arabia vi ha inserito una sua storiella in ot 
fave. 

Il libro si vende a beneficio dell'Asilo Ravaschi 

Vapoli, per l'infanzia abbandonata. 


Il cece, storiella per i giovinetti, di Giuseppe Man- 
tica — Firenze, Bemporad, 

Un cece grosso quanto uri uovo di colomba! ecco un 
talismano non comane: Ed è appanto la storia delle 
vicende cui dà luogo questo cece passando per mani 
diverse quella che il Mantica ci racconta, rapidamente, 
senza vane digressioni descrittive. Storia veramente me- 
ravigliosa poichè si connelto alle origini araldiche dei 
Conti del Cece, ana grande famiglia oggi un po' dimen 
ticata, ma certo per torto degli storici. 

Il libretto è veramente' piacevole, per il buon umore 
che vi domina. L'autore l'ha dedicato ai ragazzi: me 
da eredere che anche i mon più ragazzi se lo legget 
no' da un capo all’altro, come è capitato a-noî. Assai 
graziose le illustrazioni del Sarri, 


La politica italiana dal 1818 al 1897-- Pro- 
grammi di governo, Roma 1899, Tipografia della 
Camera dei Deputati. 

Questo utile lavoro, compilato dall'on. Lucchini, co- 
stitoisce una raccolta di documenti, alla quale potranno 

gere tuiti coloro cle vorranno sorivere 
la storia politica d'Italia della seconda metà del se- 
colo XIX. 

I discorsi di Carlo Alberto, di Vittorio Emanuele 6 
i Giuseppe Garibaldi, figare epiche del nostro risorgi- 
mento nazionale; e quelli di Giaberti, D'Azeglio, Cavour, 
Rattazzi, Minghetti, Ricasoli e Sella, intelletti superiori 
che lasciarono profonda orma della loro operosità, sino 
ai più recenti di Depretis, Crispi e Rudinì, iluminano 
di viva luce quel. periodo storico. Di massima impor: 
tanza è poi questa raccolta, edila appunto in quest'an- 
no, quasi riepilogo della vita politica di mezzo secole 
della nostra giovine nazione, all'indomani dei festeggia 
menti del cinquantesimo ana versario dello Siatuto. 


Tempre, rime di Enrico Giacobini — Roma, tip. EL 
zeviriana. =) 

In generale, quando si parla di libri poet 
gio a citare lo poesio migliori : sarebbe impossibile sce: 
gliere în mezzo a queste poche pagine. I vorsi del Gia, 
cobini sono tutti belli: tutti temprati dall’ autore che 
nelle sue cose mette una cura squisita, oggi poco co- 
mune, E' un adoratore 4lel fine e del finito, in tutte 
la gentilezza di una squisita eleganza, che non scadé 
mai un momento, 6 non risente di sforzo alcuno, pers 

imento, nello spirito dell'autore. 

La forma è sempre lella : qualche volta il Giacobi- 
ni cedo a qualche novità, a qualche atteggiamento di 
frase che sa di modernismo ; ma è suo pregio maggio- 
re la chiarezza senza. contorsioni. I metri, meno una 
alcaica barbara, sono i classici italiani $ qualche tenta- 

ivo di canzone oltava spl genere della canzone sestina. 
dei provonzali, cara al Petrarca, & ben riuscito; mà il 
Giacobini non ne deve abusare. Del. resto egli ha tanta, 
Buon gualo che'giài cadrà el volgare. 


Nuovo bulletiito di artheolegia: eristiana 
— anno IV, n. 9 - Roma, libreria Spithiver. 
L'editore Guglielimo Haas nem ha wolalo che. questa 
pubblicazione, fondata da G. B. De se A © ripresa poi 
dalla Stevenson e di M. Stefano De Rossi, cessasso;. 
ora che anche questi dne-itsigni scio morti.iiigli ha, 
errato un comitato di redazione, assegnandone la parie 
direttiva al nostro valente prof, Orazio Marucchi. Così 
questo nomero del Bullefimo ci sì presenta, non solo 
elegantissimo per la stampa e le numerose fototipie che 
l'adornano, ma contiene l' opera dell’ illustre fondatore 
per Ta serie veramente cospicua degli articoli important” 
che contiene. a 
‘Agli intelligenti di cose_ archeologiche, e specialmente 
d’archeologia cristiana, basterà riprodurre il sommari 
O. Marucchi, 77 musaito di 8. Maria di Ganagobia; 
G. Wilpert, Afveschi inediti del cimitero ad duas 
lauros ; E. Monii, La chiesa di S. Giovanni in Ar- 
gentella presso Palombara Sabina; 0. Maracchi, La 
cripta storica dei SS. Pietro e Marcellino recente 
mente scoperta sulla via Labicana; P. Bourban, 
+8.t Maurice d'Agaune en Suisse et ses fouilles 
Kanzler, Osservazioni sulla tecnica dei musaici nei 
cimiteri cristiani. Segue una ricca serie di notizie su- 
gli scavi più recenti, e sulle ricercde cristiane più no- 
tevoli; ed una ricca bibliografia dea materia. 
E' proprio da nugararsi che al buon proposito. del- 
l'editore ed alle fatiche dei redattori, corrisponda l'ae- 
coglienza del pubblico, 


xy[ —èè —ali 
DALLE PROVINCIE 


(Cronaca per Telegrafo — Nostro servizio) 


Torino, 25, ore 24 — Questa sera nel salone 
della Associazione generale degli operai ha avnto 
Inogo un Comizio operaio di operai ferrovieri “ per 
protestare contro l' umininistraziene ferroviaria per 
la manesta concessione del ruolo organico promesso 
negli ultimi scioperi. » 

Assisterano 2000 operai 

Dopo un discorso dell'on. Nofri venne approvato 
però un ordine del giorno, con eni si delibera di 
soprassedere all'idea di uno seiopero attendendo la 
presentazione del promesso ruolo organico. 

Questo ordine del giorno venne telegrafato a tutte 
le officine delia Società Mediterranea i eni operai 
attendevano le decisioni dei compagni di Torino per 
dichiararsi solidali con loro. 

Padova, 26, ore.14 — E' morto a Monselice il 
delegato di P. S. Germano Bianchi, di anni 45 da 
Padova. Aleuni mesi indietro, a S. Remo, avevari- 
cevuta da un anarchico una pugnalata che gli per- 
forò il polmone. Melgrado le cure dovette soccombere. 

La Prefettura ha disposti solenni funerali. 

Milano, 26 — La Commissione nominata dal 
Consiglio comunale per studiare. d'accordo con la 
Giunta, il miglior uso delle 700.000 lire lasciate dal 
sig. Carlo Teouillet al Comune, perchè le destinas- 
se all'educazione e all'istruzione, compresa la reli- 
gione, di orfani o ritenuti tali per mancate cure dei 

nitori, avrebbe deliberato di proporre al Consiglio 
Tistituzione di due case di deposito, una per ma” 
schi, l’altra per femmine, nelle quali dovrebbero rac- 
cogliersi i bambini abbandonati, che vanno mendi- 
cando 0 vendendo fiori e fiammiferi, per ricoverarli 
poi nelle case di beneficenza già esistenti a Milano 
per l'infanzia abbandonata. 

La Congregazione di Carità sarebbe incaricata di 
amministrare îl lascito. 

— Vi fu già telegrafato del furto di un portafo- 
gli con 87 wila lire in titoli di rendita, commesso 
in danno del cav. Ducloz di Torino sul troneo No- 
vara-T'’orino. In seguito alle intelligenti indagini del 
delegato cav. Fula furono arrestati quali presunti 
autori Augusto Daria, famigerato borsaiuolo inter- 
nazionale, romano, l'amante Iàa Vimereati, Plinio 
Cerutti e l'amante Adele Vimercati, sorella della ida. 

Questi ultimi, sotto il nome di coningi De Lucca, 
abitavano un elegante quartierino in via Daniele 
Crespi. 

Presso gli arrestati si rinvennero gioielli varii e 
di grande valore, una cinquantina di abiti eleganti» 
simi da uomo, toilettes riechissime per signora, una 
quarantina di cappelli di ogni forma» e berretti. 

Fu assodato che la maggior parte della refurtiva 
fu acquistata, in piena buona fede, da banchieri mi- 
lanesî. 

Secondo le notizie fornite dal cav. Dueloz, Ja Que- 

gra è certa di aver messa la mano sui colperol 
in ogni modo gli arrestati e il loro guardaroba 
ranno inviati a Torino, dove, presente il cav. Du- 
eloz, si procederà alla definitiva ricognizione giu- 
diziaria. 

Bergamo. 25. — Quattro ingegneri delle fer- 
rovie dell’ Adriatico stanno eseguendo da alcuni gior- 
ni studi e rilievi per la costrazione di un canale che 
accolga le acque del Brembo, sotto il Cornello, al 
Ponte della Ca' e le conduca fino ai Ponti di Se- 
drina, dove, precipitando da grande altezza, svilup- 
perebbero una energia idraulica di 7009 cavalli. 

Questa servirebbe a trasformare in elettrica la tra- 
zione © vapore sulle linee ferroviarie Bergamo-Lecco, 
Bergamo-Seregno, Bergamo-Milano e Bergamo: 
Brescia. 

Il centro di diramazione sarebbe presso il Ponte 
$, Pietro. 

Livorno, 25. — (F. C.). Si continna a discn- 
tere, e non certamente con le migliori intenzioni, 
intorno al voto — inopportuno, se volete, ma pie: 
toso e temperatissimo — emesso dal Consiglio per 
la liberazione dei condannati politici, su proposta di 
un consigliere radicale, e si vusle attribuire ad es- 


sono a: 
simi alle istituzioni, come il comm. 

do, il tenente generale Costa Reghi 

che ricuoprono alti gradi nell'esercito, non fu e non 
poteva essere che l’espressione di un sentimento di 
umanità comune a tutti i partiti politi ciò ha 
capito perfettamente il governo, che ha 
telegrammi di omaggio inviatigli dalla Giuntx rin- 
graziando cordialmente e promettendo alla nuova 
amuin. tatto il suo appoggio. 

Dei radicali che costituiscono la minoranza del 
Consiglio — entrati grazie ad una lista anonima, 
tatta costelliana, ammannita nell’ultim'ora, forse da 
quelli che gridano più forte, per gettare Ja confu- 
sione fra i monarchici — non c'è poi da spaventar- 
si tanto, Essi appartennero varie volte al Consiglio 
comunale, quasi tutti, e vi fecero dell'amministrazio- 
ne, non della politica. 

Non sarebbe male peraltro che coloro i quali han- 
no mostrato di impensierirsi di più per così poco, 
ricordassero a loro rassicurazione che in Consiglio 
abbiamo ben 45 individui di 48 candidati del O'omi- 
tato conì detto della conciliazione, appoggiato dal 
comm. Rosolino Orlando. 

(Teniamo a dichiarare che di questi giudizi sulle 
cose locali di Livorno noi lasciamo esclusiva respon- 
sabilità al nostro corrispondente. Come principio noi 
non ammettiamo le deliberazioni dei Corpi ammini- 
strativi sugli atti politici del governo. Sono dogwi, 
cui non si rinunzia senza andar incontro col tempo 
all'anarchia dei poteri. Su tutto il resto non abbia- 
mo nulla ad osservare. — N. d. R.) 

La medaglia d'oro al Comune di Casale. 
(Seronz:o speciale del Pop. Rom.) 


25, ore 29. — Il Co- 


di 80 coperti all'on. Galimberti. 

V'intervennero îl ministro della guerra, gli on. 
Ottavi, Calleri, Lucca, Rogna, il prefetto, il sindaco; 
il gen. Luigi Cadorna e le autorità civili e militari. 

(S) Casale, 25 — S. A. R. il Duca d'Aosta con- 
segnò al Sindaco mille lire a scopo di beneficenza 
elargite da S. M. il Re. 

AÌ banchetto in onore del deputato on. Galim- 
erti parlarono, applanditi, il Ministro della guerra 
on. generale di San Marzafto, per il Governo, gli 
on. Calleri, Lucca e Galimberti, il Prefetto di Ales- 
sandria, i Sindaci di Alessandria © Casale ed altri. 

Il Ministro della guerra intervenne alla serata di 
gala al Politeama, dove fu ricevuto al suono della 
Marcia reale e con entusiastiche ovazioni. 

— Accompagnato dal generale Cadorna diretto ad 
Alessandria, è partito stamane per Roma il Mini 
nistro della guerra, gen. di San Marzano, salutato 
alla stazione dagli on. Galimberti, Calleri ed Ot- 
tavi e dalle autorità. 


Il telefomo+senza fili, per le ‘navi. 


Torino, si. — (rio). je nel 
salone della Camera | pel aglio ole au. 
‘torità e molfa nc reittaidiine, il prof” “Mazio” 
| Russo D'Asarj cultore delle sciditze fisicgematema* 
tiche, fenne Ma. Fara) sua conferenza [te 
Iefono senza fili per le navi, la sua inverizione difen- 
siva e umanitaria, elogiata testà dal Duca di Ge- 


nova, quando ricevette îl D'Asar nel Palazzo Chia | 


blese. 7 : 

Il prof. D'Asar ne fece la dimostrazione grafica 
@ spiegò il principio su-eui- l'invenzione è foudato, 
cioè la grande proprietà .dell'acqua.di trasmettere a 
distanza, rapi inte, i CESTI la quale il tele- 
Tono senza fili può segnalare Tell'oscarità della not: 
te o nella fitta nebbia l'avvicinarsi delle grandi na- 
vi, delle torpediniere e, perfino, dell’ invisibile bat- 
tello sottomarino, indicandone la direzione, metten- 
do così sall'avviso gli uomini del comando per evi- 
tare gli abbordi o per difendersi dalle insidie ne- 
miche, secondo i casi. nba 

La conferenza fu assai spplaudita e gli interre- 
nati si congratularono vivamente con lo studioso in- 


ventore. 
Il prof. D'Asar ha parlato del suo telefono anche 
nella R. Scuola di guerra. 
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Note archeologiche 


Monumenti caldei. 

DI sig. de Sarzeo continua a fare in Caldea inte- 
ressanti scoperte. 

Egli dà notizia di tn frammento ii tazza in oni- 
ce che porta il nome dell'antichissimo re Our-Nîng, 
frammento di cni l'originale si trova al Museo di 
Costantinpoli. Con questo frammento il Sarzec ha 
potato ricostruire la tazza intiera, una specie di 
scodella piatta, lavorata a mano senza alcana în- 
terrazione di giro. 

La collezione del Louvre possiede anche molti 
frammenti dello stesso genere. 

Si è anche ricostruita una seconda scodella por- 
tante il nome d'in personaggio che sì chiama “ scri» 
ba del controllo delle misure del grano. ,, 

Tutte queste scodelle sono consacrate alla grande 
dea locale di Sirpurla, chiamata Bau. 

L’onice listato di cui esse son fitte è conosciuto 
volgarmente sotto il nome di alabastro orientale, 
alabastro d'Egitto, marmo-onice d’Algeria, la cal- 
cite dei mineralogisti. 

Ma ciò che è più importante è che delle scodelle 
dello stesso tipo si sono ritrovate in Egitto, nei più 
antichi depositi, anteriori all’epoca delle piramidi. 

Una statuetta greca. 

Il sig. Babelon ha ritrovato a Calcedonia na 
statuetta di 13 cent. di altezza în pietra fina, una 
replica della Venere Anadiomene, 

Si giudica che la scultura appartenga al II seo. 
avanti l’era volgare, e la si riconnette alla senola 
di Pergamo. 
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Stato delle campagne. 


Ecco il riepilogo delle notizie agrarie della 2.a 
decade di marzo: 

Le poche pioggie cadute in questa decade nelle 
rovincie meridionali, benchè non adeguate ai 
isogni delle campagne, recarono sicuro giova- 

mento alle coltivazioni, che, così, rimangono an- 
cora assai promettenti. 

Nelle altre regioni le campagne continuano ad 
andare bene dovunque, perchè i lavori campestri 
ebbero favorevole il clima e letemperature, nuo- 
vamente abbassate, tennero in freno lo sviluppo 
vegetativo, senza che i geli o le nevi produces- 
sero danni sensibili. 


Consiglio di Stato 


IV Sezione. 
Decisioni pubblicate nella seduta del 24 mgrzo 1899. 


Provincia di Campobasso - avv, Malicoli - e. Mf- 
, - per annull. dec. mio 20-5-06 relativo alla 
passiva pel mantenimento di un mentecatto. 

Rel. Perla - Interlocutoria. 

Comune di Crema - avv. Samarani - e. G, P. 4. 
di Cremona e Comune di Capergnamica - peran- 
nullamento de 96 che poneva a carico del Comune ri- 
corrente una spesa di baliatico. 

Rel. De Cupis - Accolto. 

Ministero Tesoro - ©. G. P, A. di Chietàe Con- 
greg. di Carità di Ohieti - avv. Centola e Riccio - per 
annoll. decis. 41-9-96 relativa al rimborso di spese pel man- 
tenimento di indigenti inabili al lavoro. 

Rel. Pantaleone - Accolto, 

Comune de Corte dei Cortesi - avv. Villa - c. @. 
P. A. di Cremona e Comune di Cremona - avi. 
Saochi - per annull. decis. che respingeva una domanda di 
rimborso del Comune ricorrente. 

Rel. De Cupis - Interlooutoria, 

Dott. Errigo - avv. De Nava - e. Comune di Si- 
derno e Dott. Balsamo - avv. Chimirri e Rieci - per 
annuli. dell dott. Balsamo medico 
condotto în luogo del ricorrente. 

Rel. Bargoni - Accolto. 

Soo. G. I, Telefoni - axs. Arcoleo e Bisile - e. Mi 
nistero P.e T, e Soc, An, Coop. Rom. dei Telef. 
- avv. Millelire-AIbini - per annull. del deereto relativo alla 
concessione del servizio telefonico alla Cooperativa. 

Rel. Pantaleone - Intetlocutoria. 

Coniugi Bottego - xv. Ciolî, Cheecacci - e. Minf- 
stero Guerra - per la revoca del provved. 13-7-98 che 
negò il diritto al defunto capit. Bottego e per esso ai suoi 
eredi, di conseguire l'indennità dovata agli ufficieli în min- 
sione all’estero. 

Rel. Sandrelli - Irricevibile, 

- 

Fratelli Pelosi - avv. Fazio o Sasso + e. Comune 
di Picinisco è DI Croia Lorenzo - avv. Conte - per 
annull. delib, 14-7-98 che contestava al. ricorrente una con- 
travvenzione. 

Rel. Pantaleone - Irricovibile. 


Comune Bologna - avv. Rubbi - e @. P. 4. dî 
Bologna e Cristofaro Turri - av. Muzzi - per an- 
mullamento deeîs, 10-4-98 relativa ad ‘un reclamo per la 
tassa fuocatico. 

el. Sandrelli - Accolto. 


Comune di Chianci - avv. .Jengo - ci Ministero 
Finanze - per annull. der. min. che respingeva un fe- 
celamo del Comune ricorrente per lo sgravio della fondiaria. 

Rel. Pantaleone - Irricevibile. 

Teofilo Ravizza - avv. Orano-c. Ministero Guer- 
ra - pel provvedimento relativo alla misura della annua in- 
dennità assegnatagli per rifornimento di vestiario, 

Rel. Perla - Irricevibile. 

©. Precchia - avv. Mancusi e Benevento - e. @. P. 4. 
di Salerno e Comune di Sarno: - uvr. Summonte 
Leone - per annull. decis. 24-97 relativa alla decadenza 
del ricorrente dal posto di capo ufficio daziario. 

Rel. Pantaleone - Respinto. 

Mura Proto - avv. Porto - c. Comune di Sassari 
= avv. Ponzi - per annul], delib. relativa al licenziamento 
del ricorrente, ingegnere dell'ufficio teonico' manie. 

Rel. Astengo - Accolto. 

Vescovo di Osimo ed altri - avv. Gambini - e. 
Ministero interno « Prefettura Ancona - per an- 
nullamento decreto 23-12-97 che trasformava le confraternite 
del SS. Sacramento e del Rosario in Offagna, 

Rel. Schanzer - Accolto. 


Opera parr. di Firenzuola d'Arda - avi. Volpi- 
Lardi, Santucci - e. Ministero interno © Oongr. di 
‘carità di Firenzuola, per aunull: decreto prefettizio 
26-2-47 che concentruva mela Cungr. di carità suldtta slo 
cune fondazioni di beneficenza. 


È i 
i - ap Santucci, Agblli = e 
è Congr. eatità di Castel San, 
- per annull! der. relativo al‘pagamento dello doti 
î da parte dei ridîfeati. #. “ 
- Rele-Vanni - Rinvia gli atti alla Cassazione pel giu- 
dizio di competenza. © 


A - 
‘Provinéia af ‘Fotti-'av. Venterinini, Manzoni > è. 
‘Ministero Interno e Prov. di Bologna - per innull. 
docrato mia».9-10-97. relativo alla. spesa, di mantenimento di 
‘una demente. % 
Rel. Perla + Rinvia gli atti alla Cassazione pel giudi- 
gio di competenza. |> 


Comuni di Monte ‘Argentario - tw. Pisini - e. 
Ministero P. I per aunall. prov. min. che riffutava o- 
gni concorso per le seuole comunali di Monte Argentario. 

Rel. Baccioppì - Rinvia gli atti alla Cassazione pel 
giudizio di competenza. 

Ospedali di Genova - ovv. Salini - e. Ministero 
Interno » Comune di Ferrara - per annuli. decreto 
min. 3-8-96 relativo alla domanda di rimborffo per spese di 
mantenimento ad infermi ferraresi. 

nel. Sehanzer - Respînto, 


Provincia di Cosènza - av. Cinflenti è Torti - e. 
Ministero P. I. - per annali. decr. min. 40-10-98 rela: 
tivo al concorso per la borsa di studio Perzullo. 


Rel. Astengo - Respinto. 
- 


Comune di Ormea - avv. Viale, Vinai - c. @. P. A. 
e Pref, di Cuneo - per sospensione del decr. pref. che fis- 
sava la data delle elezioni amministrati 

Rel, Bargoni - Accolto. 


Corrispondenza pel Benadir. 

(8) Lisbona 25. — Il piroscafo Koenig, della 
Deutsche: ica Linie, è partito per Kapoli, 
donde ripartirà il 29 per la costa dell’Africa Orien- 
tale ed il Tramswall colla posta italiana e germanica 


Trarri ED ARTE 


Drammatica. — L'avvocato Giovanni Rosadi ha 
fatto rappresentare, al Niccolini di Firenze, la sua 
Moglie di Collatino. Personaggi, naturalmente, Lu- 
erezia, Sesto, T'arquinio, Bruto, Collatino. 

Si assiste, nel primo ‘atto, alle prime fiamme amo- 
rose di Sesto; nel secondo, succede quello che tatti 
sanno; nel terzo, Lucrezia, sconsolata e sola, si cara 
dal periglio, ammazzandosi con un pugnale che Bruto 
le presta. 

Dopo | Alfieri, dopo il Ponsard non si sentiva il 
bisogno di queste scene romane; ma il pubblico ha 
applaudito gli attori e l’autore. 

— Un nuoyo lavoro, una commedia, che tratta la 
questione della maternità, è la Sovrana di Gustavo 
Van Zype, l'ultimo successo di Bruxelles, al teatro 
Moliere. L' autore tende a dimostrare che i figli in 
ogni modo appartengono alla medre, anche se col- 
pevole, purchè amorosa con loro ; e nega-il diritto 
al divorzio, ammettendo al massimo le separazione 
legale. 

Si vede che il femminismo fa proseliti nel Belgio. 

— Il crepuscolo degli Dei..... àrammatici di Fran- 
cia continua. 

A Venezia, al Goldoni, La  Sorela maggiore di 
Giulio Lemaitre, è sembrato di una puerilità fino al 
ridicolo, si che il lavoro è terminato “ fra la noia 
e la disapprovazione del pubblico. , 

Parole della Gazzetta che ci piace riferire, e ci 
piace davvero. 

— Al Politeama Ariosto di Reggio Emilia è stato 
rappresentato un dramma di 4. Tedeschi, Anime 
dolenti. Recone il tema. Una sera di Natale due vec- 
chi sono addolorati, ripensando alla loro figliuola 
fuggita: li conforta il già fidanzato di lei, il quale 
li accerta che essa tornerà pentita. Ed essi si sono 
appena ritirati, quando ecco la disgraziata, morente, 
che viene a esalare l’ultimo sospiro fra le braccia 
dell'uomo che lama ancora. Ritornano î genitori, ma 
per piangere la morta. 

La scena avviene in Germania, i coniugi si chia- 
mano Helse, il fidanzato Siegiriel Neumaun, L'au- 
tore è uno studente di Liceo, sopraffatto dalla me 
niera di Hanptmann, Ibsen e compagni. Se i suoi 
professori lo persuaderanno a lasciar je nebbie nor- 
diche per i puri cieli dei nostri classici, può darsi 
che riesca a rifarsi di questo insuccesso completo 

Musica sacra. — Stampace ci scrive da Pisa: 

Nei giorni di mercoledì, giovedìre venerdì, sarà 
eseguita al nostro Duomo, dell'ottima mnsica sacra, 
sotto la direzione del maestro cav. Guidotti. Vi 
prenderanno parte, oltre i componenti la Cappella, 
il tenore Menni, il basso Cesari; di più la soprano 
signora Cerù di Lucca, e il tenore car. Pasini di 
Brescia. 

Anche nella Chiesa dei Cavalieri sarà eseguito un 
concerto a beneficio dell’ Istituto de' Salesiani, al 
quale hanno aderito di partecipare i più esimi ar- 
tisti di canto che sono oggi in Pisa. L'orchestra 
sarà diretta dal maestro cav. Seragnsa. 

Arte. — Anversa festeggia Van Dyck con una 
puliblica commemorazione, per. cui si preparano grau- 
di cose, Per esempio un grande corteo storico, rap- 
presentante l'arte attraverso i secoli, percorrerà le 
principali vie della città. 

Le opere del grande pittore verranno esposte nel 
Museo cittadino, che sarà inangurato il 12 agosto 

Varie. — L'altra sera, al Manzoni di Milano, si 
dovevano eseguire le Lamentazioni di Geremia 
del Ponchielli. Già il pubblico era in teatro, e gli 
impresari si lagnavano già perchè questo pubblico 
era scarso, quando, dopo un'ora d'attesa, fa annun: 
ziato che la signora Prossnitz, soprano, era irre- 
peribile. 

E l'audizione fu rimandata. Pare, tuttavia, che 
la fama dei Ponchielli ne abbia guadagnato perchè 
— a quanto pare — gli esecutori non erano suf- 
ficienti. 

Necrologio. — L’ ex-amministratore del Tea- 
tro di Monte Carlo, Fabiano Sallas, è morto. 

Era stato artista drammatico, ma aveva abban- 
donato l'azione per conserrame la sola. direzione. 


ago 
Concerto Tosi 


Ul giovane maestro Alfonso Tosi ha compito un 
poema sinfonico, che sarà eseguito a grande orche- 
stra, martedì 28, nella Sala Costanz: ha per tema 
Il canto della luce. 

Il maestro Mascagni, ‘che ha esaminato questo 
lavoro, ha voluto assumersene la direzione. 

E' dunque, una bella festa dell’arte, questa che 
si prepara, e nella quale il pubblico romano, per il 
primo, giudicherà un'opera, in cui l’autore ha tra» 
sfuso tatta la potenza del suo genio e della sua 
giovinezza. 

e 
Il “ Requiem tedesco ,, di |. Brahms. 


Questo lavoro del grande maestro, già popolare 
in Inghilterra e in Germania, ora replicato ai Con- 
certi Lamoorenx a Parigi, sarà ico invece do- 
mani alle 5 per la prima volta in Îtalia, nella sala 
della R. Accademia di S. Cecilia. 

Dirigerà il maestro Raffaele Terziani; solisti sono 
Lillian Blauvelt e Antonio Cotogni; all'organo il 
maestro Remigio Renzi. Il coro consta di 150 voci. 

te — 
La serata perosiana. 
Servizio speciale del Pop. Kom, 


Torino, 25, ore 24 — Questa sera nella chie- 
sa del Sacro Cuore di Maria, alle ore 20.30 ha a- 
vuto luogo l'esecuzione della Messa del maestro 
Perosi affidata a valenti artisti e ad un coro di 
140 artisti © diretta dol maestro Ghirardi 

Le varie parti della Messa erano internezzate 
da musica di Bach, Gigout, Guilmant, Uapocci è 
Dabois. 

Assistevano le principesse Letizia el Elena di 
Aosta e Isabella di Genova e le autorità che si 
congratularono vivamente col Ghirardi per la splen: 
dite riuscita di questa “ serata perosiana ,. 

Della Messa la parte maggiormente applaudita 
fa il Gloria, 


nforenzo agrario în-Roma 


Nell ala © massiniiy del Collegio Romano îleaxs 
Poggi ha ieri tenuto la siaseconda camferenza sul- 
la concimaziane, trattîndo esclusivamente del leta-.| 
me dî stalla, sul modo di preparazio e conserrazlo. 
Premesso che riandando la storia dell’agricoltara si 
vede che nel letame di stalla si fermava il prinsi- 
pio della rifertilizzazione delle terre e che anche 
oggigiorno la grande maggioranza degli agricoltori 
mom vede che nel letame di stalla -la-sua saluto; ho 
detto che occorre sfaggire le esagerazioni di chi 
tutto aspetta,dal Jetame e di chi nega ad esso qua- 
si ogni efficacia, ma tenere la via di mezzo che an- 
che in questo easo è la. più sieura: dare al letame 
l'importanza che si merita e non astenersi dal chia- 
‘mare în sno aiuto i così detti concimi chimici per 
rendere la condimazione del terreno più completa e 
più redditiva. 

Stabilito che la questione principale relativa al 
letame si riferisce alia sua ricchezza iu materie fer- 
tilizzanti, esaminò gli effetti del letame sul terreno 
prima sotto l'aspetto fisico, cioè perla provvista di 
humus che fa al medesimo, per l'azione di rendere 
più compatte le terre sciolt», e più porose e friabi- 
li e fresche quelle argillose e tenaci : quindî sotto 
l’aspetto chimico perchè influisce sulla scomposizio- 
ne delle sostanze minerali del suolo. 

ll valore fertilizzante del letame presenta grandi 
variazioni per la qualità del bestiame e delle:sue 
dejezioni pel regime di vita, età e alimentazione 
dell'animale, per la qualità e quantità della lettiera 
adoperata, per il modo con cui il letama è nrepa- 
rato e conservato. 

Il car. Poggi svolse chiaramente ed esauriente 
mente queste quattro parti della sua conferenza : 
detto che diversa è Ja proporzione tra gli esere» 
menti solidi e liquidi nelle diverse categorie di ani- 
mali e diversa è la consistenza e la composizione 
loro dimostrò con i dati analitici che i bovini e sui- 
ni danno dejezioni più acquose, meno i cavalli ed 
anche meno aequose quelle degli ovini: in termini 
generali gli elementi utili alla fertilizzazione delle 
tene, cioè azoto, acido solforico e potassa, sì tro- 
vano in varia preparazione nel letame e quindi il 
letame essere il concime più completo e complesso 
che sî possa avere. 

Ma per essere tale deve essere ben fatto, ed a 
formarlo buono concorrono anzitutto la condizione 
della stalla, la quale deve avere il suolo impermea- 
bile; la qualità e quantità della lettiera; la conci- 
maia che per un agricoltore diligente deve far parte 
necessaria dei locali dell'azienda. 

Accenmò ai vari tipi di concimaia,,a. fossa, cioè 
o a piattaforma, rilevando i pregi e difetti dell'uno 
e dell'altro sistema e consigliando una concimaia a 
piattaforma con canaletto di scolo e pozzetto a te- 
nota. Infine consigliò il modo di preparare il letame 
stratificanitolo, comprimendolo, intercalando tra uno 
strato e altro del létame, uno strato di terra asciut- 
ta, ed inaffiando col colaticcio ed in difetto di que- 
sto con acqua, perchè la massa risulti omogenea 
nella sua fermentazione e macerazione, Non ritenne 
necessari \coprire con tettoie le coucimaie, e ne 
espose Te ragioni, ma consigliò, compiuta una mas- 
sa non alta più di 2 metri, di farvi un'intonaco di 
terra mista a gesso, ovvero coprire la massa con 
stuoie, cannicei ecc. 

Disse, infine, che un letame così preparato, può 
essere maturo a 90 e 120 giorni : per portarlo sul 
terreno non potersi dare regole fisse, ma ordinaria» 
mente essere consigliabile adoperare îl letame in uno 
stato di media decomposizione, quando cioè la fibra 
dello strame ha perduto la sua consistenza e le ma- 
terie organiche si sono in gran parte trasformate în 
Rumus. 

Il Conferenziere, stante l’ora tarda riservò ad altro 
giorno far cevno delle altre sostanze animali ferti- 
lizzatrici dei terreni. Conelnse col chiedere venia al- 
l uditorio se l'argomento delia sua conferenza era 
stato monotono e sgradevole. Ma, disse, come al 
mòndo nulla si crea e tutto si trasforma, il bello e 
il buono divengono cattivo e brutto, per tornare, 
alla loro volta, ad essere buono e bello ; ve lo di- 
cano gli abbondanti prodotti, la bellezza degli or- 
taggi, le frutta squisite, la meraviglia dei fiori, er- 
namento dello culle e delle spose, dello ume e de- 
gli altari. Moltissimi applausi e strette di mano. 
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Conferenza di botanica 


Teri l'altro, come accennammo, l'egregioprof. Pirotta 

i all'Istituto di Panisperna, in presenza di 

la Regina e di un uditorie sceltissimo, îl se- 

cordo periodo delle conferenze scientifiche sulla nu- 

ione delle piante, trattando del fenomeno fisiolo- 
gico 0 funzione, Riassumiamo. 

Fin dai tempi più remoti, così esordì il dotto bo- 
tanico, si era riconosciuta una differenza tra le ma- 
nifestazioni degli esseri vivi e dei corpi minerali; 
ma queste differenze furono attribuite dagli antichi 
a particolari differenze di materia. 

Lavoisier e quelli che vennsro dopo di Iui dimo- 
strarono che animali e piante sono costituiti invere 
dagli stessi corpi semplici elementari ; ma dai vivi 
sì poterano eserarre certi determinati corpi, detti 
corpi 0 sostanze organiche, mentre nei minerali sol- 
tanto delle' sostanze anorganiche. 

Le prime si poterono rifare dai chimici persintesi, 
ma fra la materia viva e la materia organica ripro- 
dotta per sintesi vi è una differenza enorme, che è 
la vita, la quale manca certo ai prodotti artificiali. 

Il conferenziere dimostrò poî con convincenti e- 
sperienze che la luce investe, è vero, tutte le parti 
di una pianta, ma non tutte le parti reagiscono u- 
gualmente, giacchè le radici la fuggono e i canli 
fogliosi invece la ricarcano; che la gravità, a cui 
tutte le parti della pianta sono soggette, agisce 
diversamente sulle diverse parti © da queste espe- 
rienze trasse la logica conseguenza che altro è il 
fenomeno fisico, come avviene nei corpi morti, altro 
è quel fenomeno che avviene negli esseri viventi, 
cioè il fenomeno fisiologicò. 

Quest'ultimo è dovuto ad una ‘speciale disposi- 
zione delle parti, cioè ad una organizzazione, la 
quale per determinare poi speciali funzioni origina 
gli organi. 

L'organo è un apparecchio o meccanismo capace 
di produrre un lavoro, che è il lavoro fisiologico o 
la funzione, il complesso delle quali costituisce la vita. 

Paragonò poi con felice confronto l'organo ad una 
macchina a vapore, che per funzionare*ha bisogno 
dell'acqua e del calore, il quale è precisamente quel» 
lo che dà l'energia all’acqua per trasformarsi in va- 
pore @ produrre un lavoro capace di far muovere 
la macchina stessa. 

Però c'è una differenza sostanziale fra la macchi- 
na a vapore e l'organismo : della macchina ci è nota 
la materia costituente che conosciamo ben poco per 
l'organismo; della prima conosciamo il concatena» 
mento delle parti che ci sfugge invece per l'orga- 
nismo. i 

L' organismo poi ha due proprietà ben diverse, 
che non ha una macchina: ha, cioè; l'eccitabilità e 
l’automaticità. 

La prima consiste in nna reazione che l’orgavi- 
smo dà più o meno rapidamente a stimoli diversi, 
meccanici, luminosi, teorici, eon la quale reazione 
fa produrre dei notevoli cambiamenti negli organi- 
smi, e dà origine a dei fenomenî nuovi. 

‘a secondn învece consiste în uma singolare fa” 
cilità di ‘adattare l’organo alla funzione e di cam 
biar la forma e la struttura dell'organo stesso, quan 
do cambia la funzione. 

Gli orgavismi in genera debbono quiudi prende 
re, per produrre un lavoro, dell' energia. Da do- 
ve la prendono ? Dall'esterno specialmente sotto for- 
ma di alimento che la pianta stessa a differenza di 
quanto accade in una macchina, va essa stessa & 
cercare. 

L'attività vitale degli organismi. però, per poter 
si estrinsecare ha bisogno di determinate condizioni 
che wi, trovano nell'anubulante in cui la pianta vive. 
Queste condizioni tifali, sono l'acqua, necessarissi* 
ma alla vita, l'ossigeno indispensabile per le come 


ustioni, le quali ipyranto 
[ma vitale, © fteimente }l calore, senti seta 
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ro manietazone viale, pEr 

o studio del modo”eime Te piante pr i 
ne quale prat 
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L'assemblea dell'Andax italiano. — Ci sy 
vono da Firenze in data di-îeri l’altro : Alle ore 4 € 
mezzo preciso, di domenica in una sala, gentilmenie 
ferta dal Club fiorent no, sì trovarono riuniti i con. 
spondenti di nove sezioni su 12. dell'Audax e cià {; 
Roma, Firenze, Torino, Milano, Perugia, Verona, Mole 
na, Napoli © Bologna. 

‘Apre le seduta il direttore generale Vito Pardo ed 
funzionare da segreterio; viene chiamato il signor {} 
Brighetti, segretario della sezione fiorentina, =" 

Prima di passare a qualsiasi discussione, all'unanimi. 
tà viene approvata la relazione morale e finanziaria det. 
l'operato. della. Direzione generale dalla fondazione dell 
l’Audax, a tutto febbraio scorso mese, 

Su proposta del direttore generale, si approvano le 
gite contestate delle sezioni di Torino e di Roma, co. 
ig esprime un voto di plauso al signor Pi 
narò, la sezione rom: r le sue genero; 
te a favore dell'Audex. > ela 

Si passa poi alla discussione: della parte princi, 
dell'ordine del giorno, la modificazione dell'a. 2 dat 
Statuto. A risolvere tale discussione vi si impiegano ben 
otto ore, tanto disparate sono le intenzioni degli inter. 
venuti, ed alla fine tutti concordi, meno Firenze che 
non concorda sulla gita în comitiva, si vota la seguen. 
te modificazione : 

Art. 2 — In ogni sezione verrà indetta annualmente 
una © più gite ufficiali nelle quali i primi 200 chilo. 
metri dovranno compiersi nelle 18 ore di una giornata 
al massimo, e nelle 14 al minimo. 

Salvo poi qualche lieve modificazione od aggiunta 
viene approvato pure il Regolamento per lo gite uff 
iali; si scieglie il modello della medaglia, sulla quale 
verrà inciso il percorso, la data ed îl tempo fissato per 
la marcia; © si vota l'istituziihe di un diploma. 

Si prendono infine definitivi accordi circa la Marcia 
Italiaua Audax a Parigi nel 1900. 

Sulla domanda circa l’interpellanza Toscano, il di. 
rettore generale dà al corrispondente Rapazzini spiega. 
zioni esaurienti. 

E così alle @ della sera termina quosta importanti». 
sima assemblea. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO, 


LUNEDP, 27 Marzo 1899 — S.Giovanni eremita. 
Leva il Solo allo ore 6,1 m. — Tramonta alle 
Leva la Luna allo ore 7.5 s. — Tramonta all 


BOLLETTINO METEORICO. — 


28 Marzo, ore fi. 
Europa: pressione elevata sulla Spagna, Francia 
ra e Baviera 773; Costantinopoli 
Tialia 2 ore: barometro alzato dovunque specialment 
Centro, fino 75 mill. Temperatara diminnita specialmente al 
Sud fino a dieci gradi, nevicate e pioggie. 
Stamane cielo sereno al Nord ; nuvoloso coperto altrove 
con qualche pioggia 0 nevicata. 
Barometro: 772 Torino, Milano; 770 Livorno, Venezia; 
762 Siracusa, Catanzaro, Lecce. 5 
Probabilità: venti freschi del quarto quadrante, cielo nu- 
voloso o coperto al 8nd, qualche pioggia 0 nevicata. 
—_————____; 
Logogrito 
Fra i prischi re di Roma. 
Non mai accompagnata. 
N vate ognor mi noma. 
L'abbiamo domandata. 


Spiegazione del Passatempo precedente : 
Erma - Arem - Rame - Mare. 


ASTE, APPALTI E CONCORSI 


Prefettura di Treviso. - IT aprile  Mannfenzione stra 
da nazionale detta d'Alemagna da Vittorio al confine Bel. 
lunese m. 19496 

Municipio di Maretantse (Caseria). - 
strazione conduttura acqua Serino, Pres, L, 

Provinela di Sondrio, - 15 aprile - 
te d'abete da itagliarsi nei bosehi in territorio Barberino. 
Pres. L. 4520 

Munielpio di Siracusa, - 4 aprile - Appalto dazio eon- 
sumo. Annuo estaglio L. 894000. 

Immobili in Xtoma, - 5 maggio - 1a sez. tribunale 
Appezzamonto terreno fabbricato Prati di Castello piazrà 
Quiriti mappa 148 n. 1508, 1868 L, 178298. 

N Vacanti posti notarili nei comuni di Fi 
(distr. di Cassino), Raecuia e Librizzi (dist, di Pat 


Preczi d'Attonamento Gi Iusrzit | 
Gila Forestiore - Orario Ferrovie | 


Gli Uffici di Ammin. sono agerti dalle 9 ant.alle 7 pon. 
Dopo ie Tdi sera le inserzioni si ricevono egualmente 

tino alle 3 dopo mezzanotte all'Ufficio di Redazione. 
Telefono-Per gli uffici d’ Amministrazioni 

Per gli vffici di Redazione N, 1237, 


Cronaca.:Roma 


Temperatura di ieri. — Dall'Osserrato. 
rio del Collegio Romano. Termometro centigrado: 
Massimo 7.7 — Minimo 24. È 

Quirinale. — Ieri S, XL. il Re ricevette il 
deputato’ Pais-Serra cav. Francesco, il quale pre: 
sentò al Sovrano i voti delle popolazioni della 
Sardegna che anelano di salutare i Reali d'Italia. 

Ricevette pure il cav. Carlo Liberti, che ress® 

er molti anni il Consolato italiano a S. Anna 

lel Salvador; il marchese Cesare Imperiali di 
Sant'Angelo, il quale presentò a nome del Mu E 
cipio di Genova un esemplare degli annali di 
Caffaro: e il sig. Choffart, consigliere della Le- 
gazione svizzera, 

Vatieano. — Ieri il Santo Padre assistette 
alla messa nella sua cappella privata e diede la 
benedizione alle palme che distribui ai compo” 
nenti la sua famiglia pontificia. n 

Grandissimo concorso di fedeli si ebbe alle 
cerimonie di ieri in S. Pietro, S. Giovanni, Santa 
Marin Maggiore per la benedizione delle palme. 

— Le bolle pontificie testè ricevute al Mil 
stero degli Affari Esteri e dei Culti dell'Arg: 
tina, nominano vescovo della diocesi di S. Giv 
vanni di Cuyo il Rev. P. Fra Macrolino del Car- 
melo Benavente. (Questa nomina era stata prè 
sentata al S. Padre dall' inviato speciale dott 
Carlos Calvo, Ministro argentino a Parigi. Tutte 
le diocesi argentine hanno oggi il loro proprio 
pastore. di 

— Mons. Tommasi Vescovo di Amalfi, avendo 
ricevuto l'Ereguatur, partirà fra poco per la dite 
cesì di S. Angelo dei Lombardi. 

Gara straordinaria di tiro a segno: 
— Numerosissimo è stato il concorso doi tirato 
alla gara straordinaria indetta dalla Società de 
tiro a segno nazionale, Ad essa parteciparono 
specialmente gli studenti è moltissimi uffici 
del presidio di tutte le armi. 

Furono sparati oltre 19,000 colpi e si ebbera 
splendidi risultati. Animatissimo le gare regol® 
mentari, quelle di campionato o le gare a 100 

Iri settimana sarà pubblieato l'elenco dei piè 
miati e la premiazione si farà a Tor di Quinto 
nella prossima esercitazione. 

Ti gen. Pedotti, comandante la Divisione, ha 
visitato il Poligono, trattenendosi Jnngamento i 
interessandosi dell'andamento delle esercitazio 
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pena. à 
il'igui modo il rilascio del passaporto deve 
3, sempre subordinato alle condizioni che l'e- 
ste tirmi una dichiarazione, dalla qualeri- 
cre esso fu informato dell'eventualità cui 
one di essere respinto al porto di prove- 
cuza, per cui la partenza si effettua a di lui 
intero rischio e pericolo. 

Imedici degli ospedali di Roma. — 
ta Uummissione eletta dai medici degli ospedali 

na riuniti in assemblea generale per tute- 
propri interessi di fronte al nuovo rego- 

to ospitaliero che fra breve sarà approva» 

Ja Commissione degli ospedali, ha presen- 

dato ai singoli Commissari un promemoria. por- 
tante 158 firme col quale osservando che “ se la 
ne non vuole tornare per ora all'anti- 
S‘rez.lamento della divisione del servizio ospi- 
ro dal clinico, come sarebbe giusto e come è 
Gel voto di tutti, perchè diversa l’Amministra- 
diversi gli scopi, diversi i servizi, e per- 
mentre il personale delle Cliniche ha dei 
fantaggi su quello degli Ospedali nel conferi- 

"ento stesso dei posti ospitalieri, nessuno ne ha 

sersonale degli Ospedali su quello delle Clini- 

«dono almeno: » 

1. Che per concorrere ai posti di medico assi- 
chirurso sostituto si sia superato il con- 
giunto di medicina o di chirurgia, o un 
complessivo di medicina e chirurgia e pre- 
zio effettivo per un egual periodo di tem- 
edali 0 nelle cliniche. Che per con- 
osti di medico primario o di chirurgo 
mario si siano superati i concorsi di medico a3- 
Sstente o di chirurgo sostituto e prestato. servizio 
esfettivo per un egual periodo di tempo o nelle cli- 

niche o negli ospedali. 
2. Che i concorsi a tutti i posti ospitalieri sia- 
per esame e solo a parità di condizioni entrino 

in valutazione i titoli. 

1 Commissari quasi all'unanimità ritennero giu- 
ste ed oneste le domande dei medici degli ospe- 

i ed hanno promesso il loro appoggio. 

Siamo sicuri che nell'interesse della giustizia 

Commissione voglia pienamente soddisfaro i 

i una classe tanto numerosa e tanto be- 
Portata 

All'enopolio dell tare. — 

Tri mattina il cav. Vittorio Nazari accompa- 
i che frequentarono le sue conferen- 
re l’enopolio dell’Unione mi- 

uilino. 

Erano psesenti gli ufficiali superiori della guar- 

lioma, 
la Sardegna. — Ieri, alle 14, sono 
partiti per Civitavecchia dove si imbarcheramo 
per la Sardegna il principe di Monteroduni, ce- 
rim niere di Corte, e il cav. i ispettore degli 
uffici di bocca, 

Da Roma a Palermo. — Fra la Società 
Italiana per le Strade Ferrate Tel Meditterraneo e 

Società di Navigazione Generale Italiana è stato 
convenuto di esperimentare, sulla base delle tariffe 
ordinarie, un servizio cumulativo ferroviario marit- 

o per viaggiatori e bi fra Roma e Palenno 
ser la via di Napoli-Mare. I biglietti che verranno 

all'aopo istituiti saranno di prima, secohda e terza 
asse, ed il loro prezzo sarà il : Prima 
lasse L. 68.90 ; seconda elasse L. 4 

© L, 2430: nei quali prezzi è compreso il vinesio 
ferrovia da Roma a Napoli e viceversa ed il 
marittimo da Napoli a Palermo e ricerersa, 

gui diritto a vitto a bordo dei piroscafi. 

iglietti avranno la validità di sei giorni. E: 
tro la durata di validità dei biglietti i viaggiatori 
potranno fermarsi a Napoli ed anche în una stazio- 

ne intermediaaia del percorso ferroviario Roma-N: 

eli è viceversa, Il provvedimento del quale tratt 
à stato approvato dal Ministero dei Lavori 

sarà quanto prima messo in attività. 

Pro infantia — Ieri si riuui il Comitato del- 

Patronesse per deliberare intorno al modo dipre 

, alio scopo di ollargare la cerchia degl 
iereuti, poichè lo sviluppo che va assumendo que- 
sta provrida istituzione è tale da richiedere un au- 
nto di fondi per rispondere agli infiniti bisogni. 
* principesse Doria-Pamphili, Ar- 
ènina Borcompagni e Potenziani, marchese Di Ru- 
Marignoli, Adah Monaldi, contesse Antonia 
>nardi, Danieli, donna Auna Branca, donna Elena 
poli, miss Maude Schwabe, signore 0- 
tti, Bice Marotti-Pedotti, Amalia Bi 
Manzi-Toé, Adele Pedotti, invitarono a far 
patronato altre signore che ben volentieri 
dispongono a cooperare 
è ineremento di questa benefica Società. 
muove Patrone sono: 
la principessa Pignatelli-Strongoli, la marchesà 
Capranica del Grillo, la principessa Isa- 
lia Boncompagni, la contessa Bacci, la contessa 
lcibler, la contessa Giulia Sanseverino; la haro= 
de Matos, la marchesa Spinola Page; 
na Elena Cairoli, la sig.ra Amnaldi-Boas, donna 
Mazoleni-Braschi, Ja sig.ra  Orlando-Piola- 
, la sigra Eloisa Van Bombergen, la Sig.ra 
Picardi de Gregorio, la marchesa Costanza Gravina, 
la marchesa Costanza Guiccioli, la sig.ra Gabriella 
Nasi, la principessa Colonna di Stigliano, la contes- 
sa Salasco, la signora Alba di Giuro. 

Vediamo con piacere come, sempre più si ricono- 
sca l'atilità e l'importanza di una Società che mira 
è tergere tante lagrime, a educare e proteggere la 
infanzia maltrattata e abbandonata. 

AI Circolo Savoia. — Iersera ebbe luogo 
l'annunziata conferenza di Achille Guerzoni sul 
tema: “ Sport e agricoltura. ca 
_Il conferenziere propose ai ricchi, ai benestanti, 
ai nobili — che non hanno bisogno di lavorare 
per vivere — di esercitare il mestiere dell’agri- 
toltore semplicemente per diletto, facendone. un 
ramo dello * Sport. , 

Dalla sua proposta il Guerzoni si ripromette la 
costituzione di una “ nobiltà rurale, , icui mem- 


ratore fu applauditissimo. 

Le patronesse del Collegio di Ani 
gni. — Teri alle 15 S. M. la Regina ricevette 
al Quirinale il Comitato delle patronesse del Con- 
vitto Regina Margherita di Anagni. 

lì Comitato era al completo. 

. SM. la Regina si trattenne affabilmente e 
ente con tutte le signore — alle quali ot- 
the — interessandosi vivamente intorno 

della filantropica istituzione. S. M 
informata delle condizioni econo! 
ituto © discusse con le signore del Co- 
varie questioni d’ ordine amministrativo 
quali dovrà deliberare il Comitato. 
riunione ebbe termine verso le 17. 

Società di M. A. fra gli impiegati 
del Comune. — Nella votazione di Rallotiage 
gio per la nomina di sei consiglieri rinsoirono &- 
letti i signori: Grossi cav. Augusto, Rebacchi ing. 


Vikgltio, Polzoni Mariano, Donati Riccardo; Petrini 

Arnaldo, Bottazzi Umberto, 

L'inafflamento delle vie. — E 
gnor Editore. — Premesso che siamo tutti figli di 
un splo Dio, mi permetta di chiedere ‘perchè sia sta- 
to sospeso, dacchè funziona il tram elettrico in via 
Nazionale, l'inatfiamento nel tratto fra il Largo di 
S. Bommaldo e il giardino Aldobrandini. 

Ho bensì letto, giorni sono, quanto Le scrisse un 
assiduo, come me, sull’inaffiamento delle vie di Ro- 
ma e pur trovando giuste fino ad un certo punto 
le sue osservazioni, vorrei vederlo per 24 ore al mio 
Posto, sicuro che cambierebbe subito di opinione, 

Sta bene che le Antorità tatelino la viabilità e 
la vita dei cavalli, ma è anche loro dovere di tu- 
telare la proprietà e la salute dei cittadini. Ora io 
domando al sig. direttore dell’Igiene se la polvere 
che noi siamo obbligati d’inghiottire giorno, e notte 
sia igienica, se danneggi 0 no il nostro mobiglio; lo 
nostre merci, e se infine gli esercenti, i negozianti 
eù i privati ‘in questo tratto di strada siano stati 
così cattivi da meritarsi un simile castigo. 

Sno dev.mo 
G. Piotti propr. dell'Hotel Suisse. 

Società Generale tra i negozianti 
ed îndustriali — I soci sono convocati in as- 
semblea generale per'mercoledì 29 corr. alle ore 21 
precise,, nella sede sociale in via della Ripresa dei 
Barberi n. 16 p. p.. per diseutere il bilancio consun- 
tivo del'1898 e preventivo del 1899, la questione 
degli abusi e privilegi delle Cooperative di cons 
mo, e procedere alla rinnovazione parziale delle c 
riche sociali e nomina delle Commissioni elettorali. 
" Per disposizione statutaria l'assemblea sarà 
lida qualunque sia il numero degli intervenuti. 

La votazione per la rinnovazione delle carich 
sociali s’inizierà là sera del 99 e le urne rimarran- 
no aperte ancho giovedì 30 dalle 10 alle 16. 

“ Vendita all’ asta pubblica. — Da 
in poi, nella stazione di Termini, e precisanv nt» 
nel salone situato svtto l'orologio, si procederà alla 
vendita all'asta degli oggetti trovati e delle merci 
non ritirate, riferenti al 1. semestre 1898, rilascian- 
dole al miglior offerente ed a pronti contanti. 

Stamane alle 10 nella Casa D. Corrisieri, 
via Due Macelii, 86, ha Iuogo la prima delle nove 
Vendite all'asta pubblica del ricco mobilio el og- 
getti d’arte antichi e moderni, spettanti a distinta 
famiglia romana. 

La vendita della Raccolta di libri”e fotografie a- 
vià laogo domani martedi, aile ore 15. 

Ai cacciatori per Terracina e S. Fe: 
lice. — Vedi Avv. Economici. 

Il Cav. P. Ribolla. Chirurgo dentista della 
Real Casa, ha trasferito il suo gabinetto nella 
stessa vie Condotti al N. 21 palazzo Arnoldi p. p. 

Da vendere area Via Cavour — Vedi 
“ Avvisi Economici n. = 

Un piano da Affittare dì 14 vani alto 5,0, 
ben decorato, con salone di 60 mq., tre balconi sul- 
la strada, scala di marmo e di servizio, gaz, luce 
elettrica, acqua Marcia e di Trevi, ascensore, ser- 
vizio di portiere, fontane e cantina. 

i affitta anche diviso. Visibile dalle 3 alle 5. 
Dirigersi al portiere del pal. Popolo Romano, via 
Due Macelli. 

L'affitto degli appartamenti è di L. 2600 l'uno; 
2500 Valtro; il piano completo L. 5000 all'anno, I 
due appartamenti si possono anche modificare pas- 
sando qualche vano dall'uno all'altro: in relazione 
viene modificato il prezzo d'affitto. 

Ospedali di Roma. — Movimento dei ma- 
lati al 25 marzo 1899. 
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Teatri di Roma 


26 marzo. 


La grande stagione lirica al Costanzi. 


Diamo il cartellone, raccomandando nua sola cosa 
ai cortesi lettori e cioè, di leggerlo tutto compresi 
anche i prezzi d'abbonamento : 

OPERE — La Bohéme di Puccini, Walkirie di 
R. Wagner, Lucrezia Borgia di G. Donizetti, la ri- 
presa della fortuifata Iris di P. Mascagni, la nuova 
opera Colonia Libera libretto di L. Illica e musica 
di G. Floridia, 

ARTISTI per ordine alfabeti 

Signore : Adini Ada, Belli Gemma, Brugia 
‘Itala, Bottazzi Adriana, Carelli Emma, D'Elisi Éli- 
sa, Galli Enrichetta, Labia Fausta, Massaccesi F- 
ster, Pasini Camilla, Pignani Giulia, Verger Maria, 
Zeppilli Villani Giuseppina: 

Signori : Ardito Vincenzo, Borgatti Ginseppe, Do- 
rini Ettore, Lucenti Luigi, Mannucci Franco, Mar- 
coni Francesco, Mariani Carlo, Masnroff Giacobbe, 
Pessina Arturo, Tavecchia Antonio, Villani Francesco. 

Maestro concertatore e direttore d'orchestra : Ro- 
dolfo Ferrari. 

Maestro sostituto e direttore del coro : Teofilo de 
Angelis. 

Prezzi d'abbonamento a tutte le opere per trenta 
rappresentazioni : ingresso L. 40, poltrone L. 100, 
Sedie L. 50, palchi I e II ordine L. 450, III ordi- 
ne L. 300. 

Per 15 rappresentazioni: ingresso L. 25, poltro- 
ne L. 60, sedie L, 30, palchi Î e II ordine L. 300, 
INI ordine L. 200. 

Domenica 2 aprile inaugurazione della stagione 
con la Bohéme; Mimì sarà Gemma Bellincioni. 

Per oggi faremo una sola e semplice osservazio- 
ne di fatto: Fra gli artisti limitiamoci a rilevare 
Gemma Bellincioni, Ada Adini. Giuseppe Borgatti 
e Francesco Marconi, quattro indiscusse, ammirate 
e ricercate celebrità che contribuiranno con il pre- 
stigio del loro nome al successo in questa meravi- 
gliosa stagione, pensata e voluta per soddisfare tutti 
i gusti. 

Ebbene il prezzo d'abbonamento alle poltrone, 
ingresso compreso, arriva appena a L, 4,50 per sera, 
e quello dei palchi non supera le quindici lire, 
senza contare la serietà © le garanzie che offrono il 
teatro e l'impresa. 

E tutto ciò senza un contesimo di dote, 

Francamente, dopo lo recenti fanfaronate a base 
di 80 hire i palchi e 20 lire le poltrone, con quel 
po’ po' di roba, non si può fare a mero di chiedere 
al Municipio: che dote dareste adessof 

Ma ci penserà il pubblico nostro, sempre intelli» 
gente, il quale risponderà come conviene ad una 
impresa seria e coraggiosa. 

Costanzi. Un'altra piena sbalorditive ieri sera, 

Oggi ultima domenica della stagione ed ultima 
rappresentazione diurna che Leopoldo Fregoli darà 
per quest'anno ai suoi concittadini. Perciò il pro- 
gramma senza dirlo sarà esuberante di bellezze. 

Valle. — A grande richiesta — e fa bene — 
G. Pietriboni replica stasera Goldoni e le sue 10 
commedie. 

Politeama Adriano — Reduce, come di: 
cemmo, da una tournée trionfale fatta nelle princi- 
pali città italiane, il giorno del Sabato Santo la 
compagnia equestre dello Schumann ritorna in que- 
ato stesso teatro, dove ebbe le prime fortune e le 
prime glorie. 

Pabblicheremo i muovi numeri d'attrazione che 
lo Schumann presenterà al nostro pubblico. 

Nazionale — La solita accoglienza iersera 
alla T'oresella nel Rigoletto, insieme al tenore Betti. 

Oggi, ultima domenica della stagione, due spet- 
tacoli. Di giorno I Pescatori di Perle, e di sera Ri- 
golettò col tenore Vitti. 

Manzoni — Molti applausi ieri alla Strini nel- 
la Maria Antonietta, 

Oggi due rappresentazioni col commoventissimo 
dramma Maria Rosa ovvero la Pazza di Montma- 
jeur. Fabr.,. 
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iustizia sommaria. — Fioravanti An- 

drea è proprietario di un' osteria alle Centocelle, 
fuori porta Maggiore. 

Da qualche tempo diffilava di un suo avventore, 
certo Castellani Romolo, di anni 26, romano, abi- 
tante in via dell'Orso, 55, caffettiere disoccupato, ri- 
tenendolo autore di parecchi furtarelli avvenuti nella 
sua abitazione, posta al piano superiore dell’osteria. 

Teri mattina, verso le 10, il Castellani riuscì ad 
introdursi nella casa dell' oste, sottraendo dal cas- 
setto di un tavolo circa mille lire. 

Quindi uscì *dall’osteria frettolosamente, Il.suo 
aspetto agitato dette subito nell'occhio al Fiora- 
vanti, il quale venne poco dopo a scoprire la cosa. 
Adiratissimo si armò di una doppietta e corse nella 
strada cercando di rintracciare il ladro. Accortosi 
che costui erasi rifugiato in una grotta si 
dietro un cespuglio spianando l'arma ver 
so della grotta. 

Non appena comparve fuori il Castellani gli esplo- 
se contro un colpo carico a veccioni. Il giovane 
caffettiere rimase ferito alla faccia ed alla testa. In 
seguito il Fioravanti si recò alla vicina stazione 
dei carabinieri dî Ter Pignattara, denunziando lac- 
caduto, Quei militi, trattenutolo în arresto, corsero 
nella grotta e condussero il rellani a S. Autonio, 
Fu giudicato guaribile in 10 giorni. 

Rovistando nella grotta si vennero in un an- 
golo le mille lire. 


Un pazzo. — Il facchino Cimarra Luigi, di 
anni 40, romano, alloggiato nel dormitorio di Santa 
Maria in Cappella, ricoverato moltissime volte al 
Manicomio, donde era uscito il 28 corrente, si pre- 
seutava ieri mattina in questura per domandare che 
venisse di nuovo inviato nella casa di salute. 

Fattogli osservare come tale desiderio non fosse 
accettabile, il Cimarra cominciò a fare mille stra- 
nezze e diede un pugno contro un vetro ferendosi 
ad una mano. 

Coi frantami quindi si feriva al collo, Alla Gon- 
solazione fu giudicato guaribile in 12 gion 

Il Cimarra dopo la visita medica fa inviato al 
manicomio, 

Apoplessia. — Il conduttore dell’omnibus del- 
1'Albergo d'Inghilterra iersera, mentre stava sulla 
cassetta, fu colpito da congestione cerebrale. 

Lo trasportarono a S. Giacomo, dove i sanitari lo 
giudicarono in pericolo di vita. 

'Fuochetto. — Un globo ‘areostatico ieri sera 
alle 20 cadeva sub tetto.della casa in via Lungara 
37, di proprietà di Doria Corrado, ed fncendiava la 
incannucciata di una terrazza. Gli inquilini stessi 
spensero l'incendio. Intanto giungevano i vigili da 
piazza Firenze. , sati 

Baruffe. — Nella tenuta Cavalieri, fuori porta 
Cavalleggieri, al bracciante Panzini Domenico, d'an- 
ni 17, da Carderano, un colpo di vento portò via 
il cappello e certo Proietti Mariano, che lavorava 
col Panzini, glie lo fermava con la punta della van- 
ga. Il Panzini, visto.che per quel colpo il cappello 
era stato guastato, andò sulle furie e assestò al 
Proietti una zappata sulla testa, produeendogli una 
grave contusione. Ne avrà per 15 giorni. 

‘Ladri. — In via Ottaviano fu arrestata la do- 
mestica Fazioli Domenica, d'anni ‘5, da Soriano; che 
aveva rubato alla padrona Tosi Barbara, in via Ci- 
cerone 28, un orologio d’oro del valore di lire 50. 
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Piccola Cronaca 


Monte di Pietà. 


Martedì, 28 marzo 1899 - 4%, Custodia vende: 
Oggetti d' oro impegnati il di'25 agosto 1898 fino 
alla polizza 178800. 
iti di biancheria e vestiario impegnati il dì 28 
a, o polizza 176900. 
Ta ®* Custodia vende: 
Nella Sala situata in Piazza del Risorgimento gli 
i di biancheria e vestiario impegnati il di 1° 
Oo TI 0. 
Si pagano i resti dei pegni venduti nello altro custodie, 
Nella sala situsta in Piasza 8. Salvatore in Campo 
N, 40 dalle ore 10/alle ore 14 di lunedì 27 marzo 
saganno esposti i pegni ed ogguiti preziosi. 
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CASSIANO VIANO 


Caffè e Pasticceria 
Roma - Via del Corso dal 96 al 98A - Roma 
Grande assortimento di pizze, boc-he di dama ed 
Ova Pasquali. Specialità Liquore Gladiatore. 
Si fanno spedizioni per ferrovia e posta. 
Grandi Cantine 
della Casa Vinicola RAFFAELLO CASELLI 
Rufina - Toscana Ì 
Depositi di Roma - Via del Tritone N. 173 | 
| Telefono N. 1230 
Il Proprietario ponè in vendita N. 500,000 fiaschi 
ll di Vino Toscano al prezzo di L. 1,05 al fiasco. 
Sconto 5 00 per quant tà superiore ai dieci fiaschi, 
| 250.000 fiaschi Chianti a 1,25 sconto 5 00 
| 250.000 Rufina delle fattorie prop., 1,505.50/0 


Non si teme nessuna concorrenzi 
| ta detta Cooperativa Militare. 


nemmeno 'quel- | 


e 


Per ehi viole andare in America tr: 


spensabile il Manuale dell’emigrante italiano neb- 
l'Argentina. 

Vendesi presso la nostra Amministrazione al prez- 
20 di Lire Una. Si spedisce in provincia contro li- 
re una e cent. 10 anche in francobolli. 


i - = 
OSTETRICIA è GINECOLOGIA. Dr, Bompiani Consultazioni 
UDIGIRIULA priv. Xart., Giov. Sub.3-5p.406.P.S. Bernardo 


Eecozionale impiegoscapitali 


Vendita d’immobili 


in 7 separati loiti, appartenenti alla Fallita 
Società Italiana per Costruzioni ed Imprese, 
situati in Roma fuori la Porta Trionfale, 


5. Esperimento con ribasso di 8fl0 


Nel giorno 29 Marzo 1899 alle ore 14 innanzi il Cancel- 
liere della Pretura del IV Mandamento, saranno posti al- 
l'incanto sull'istanza della fallita. stessa i seguenti. im- 
mobili: 

Fabbricato in angolo-del prolungamento Viale Giu- 
lio Cesare dell’ ares'totale di Metri quadrati 800 dei 
689,20 coperti dalle costruzioni, composto di cinque piani ol- 
tre fl terreno non completamente ultimati, del reddito lordo 
‘annuo attuale di L. 3500, al prezzo di L. 24920,07. 

‘Altro fabbricato nelle melesime condizioni’ di afîitta- 
bilità è di costruzione, confinante collo stesso, dell’ area to- 
tale di Metri quadrati 640 de quali 500 coperti dalle co- 
strazioni, del ‘reddito lordo «sumuo attuale di L, -5500, al 
prezzo di L. 46794,00. SA 

‘5 appessamenti di terreno di superficie © prez- 
rì differenti, alcuni fabbricabili ed altri soltivati ad orto, 
compresi nei piano regolstore del Quartiere Trionfale. 


* Diriggrsi per infogmazioni e solisrimenti in Roma alla 
Rappresentatza dll fallita Società Italiana per costruzioni 
ed impreso via del Tritone N. 402, ed al suo. procuratore 
avv, Mario Faletti, lungo Tevere Castello Lott. A, pi. 

‘Tn Torino al Curatore avv. Carlo Giordano Via Barbaroux N. 31 


Grando Casa di Confoioni 
Ultimi modelli di Parigi e Berlino in 
GIACCHE E MANTELLE 


Alta novità della stagione 
in lanerie e seterle 


per Corredi da Sposa 
E. Fiorentino 


ROMA — VIA TRITONE, 18-28 — ROMA 


Se avete un negozio da cede- 
re, un appartamento 0 camere 
d'afittare, cavalli, pianoforti, 
od altri oggetti da vendere, ri- 
cordate che il sensale più sollecito e di 
‘minor 8) per trovare quanto. cercate 
tono gli Avvisi Economici del Po- 
polo Romano. 


Ultime Notizie 


Consiglio. dei Ministri. 
Il Consiglio dei Ministri è convocato per que- 
sta mattina alle ore 10 1]? a palazzo frase 
Elezioni politiche. 


I Collegio di Ravenna. — Risultato 
otto sezion , votanti 1497. 
De Andrei: 


(Servizio par 
Milano, 26, ore 185 — Ecco 
della elezione al V collegio, 
I seggi furono costituiti. quasi tutti di socia- 


listi. 
Votanti 4460 — Filippo Tn- 


del Pop. Row 
i risultati 


Insoritai 9877 
rati riportò voti 4341. 
Nessun incidente. 
Per l'Università di Bologna. 
Ieri mattina è stato firmato da S. M. il Re il 
decreto che sanziona la legge sulla Convenzione 
per l'Università di Bologna. 


Politica doganale. 

L'on. Sciacca della Scala, che ha sempre propu- 
gnata la necessità di modificare il dazio sul petrotio 
per ottenere migliori condizioni dalla Russia è da- 
gli Stati Uniti per le nostre esportazioni di agrumi, 
ha presentata la seguente. interpellanza : 

Il sottoscritto ha chiesto d’ interpellare gli on. Mini- 
stri delle Finanze e di Agricoltura Ind, e Comm. cirta 
la convenienza e l'opportunità di modificare il regime 
doganale dei petroli, per migliorare i rapporti commer- 
ciali con aleuni Stati, © le condizioni economiche-so- 
ciali del Paese, 

D. Sciacca della Scala, 


Non sappiamo se nelle attuali condizioni del bi- 
lancio si possano diminuire le eatrate col ridurre la 
tariffa del petrolio. 

Ricompensa meritata 

Nell’udienza di ieri S. M. il Re ha firmato il 
decreto che concede la medaglia d’argento al va- 
lore di marina al conte Bernardo Lambertenghi 
r. console generale a Trieste. 

Il 16 maggio scorso una bambina cadde in ma- 
re dalla banchina della ealata di S. Nicola a Ba- 
stia e scomparve. 

Per portarle aiuto si gettò in mare un uomo, 
ma anche costui pericolava. 

Il conte Lambertenghi, allora r. console a Ba- 
stia, che passeggiava sulla banchina, senza met- 
tere tempo in mezzo, vestito come si trovava, si 

ò a mare, e con pericolo della propria vita, 
i a salvare l’uomo e la bambina. 


Ministero P. Istruzione, 


La professoressa Fiorina Salvoni della Senola nor- 
male femminile di Bergamo è stata collocata in a- 
spettativa. 

Il dott. Annibale Maschi, medico nel Conservato- 
rio di musica di Panna, è collocato a riposo, 

Tl comm. Vittorio Avondo e il prof. Crescentino 
Qasellisono confermati commissari deimonumenti della 
provincia di Torino. 

Il provveditore agli stadi Francesco Lanzani è 
collocato in aspettativa. 

Sono state accettate le dimissioni del prof. Fran- 
cesco Fede da professore della R. Università di Napoli. 

E approvata la conferma del presidente dei con- 
siglieri e del tesoriere della R. Società Romana di 
Storia patria. 

E' stata approvata la nomina del dott. Engenio 
De Mattei socio corrispondente della R. Accade- 
mia medico-chirurgica di Napoli. 

E’ stata conferita la medaglia d'argente di bene- 
merenza a Gaetano Brocchi, direttore didattico in 
Firenze e quella di bronzo a Luciano Angeli mae- 
stro in Fucecchio e a Ranieri Giuliani maestro a 
Montesportoli. 


Ministero Grazia e Giustizia. 


La Commissione per la riforma del Codice di pro- 
cedura penalo, riunitasi ieri sotto la presidenza del 
senatore Pessina, ha esaurita la discùssione del te- 
ma * la libertà personale dell'imputato. , Durante 
la seduta intervenne anche l'on, Guardasigilli, Oggi 
la Commissione incomincierà a discutere il tema 
della * polizia giudiziaria e istruttoria ,, rel, l'on, 
prof. Nocito. 


Ministero Marina. 


Il principe Tommaso, venuto a Roma per con- 
cretare tutto quanto ha tratto all’ ordinamento 
dell’ufficio di stato maggiore, posto alla sua im- 
mediata direzione, ebbe ieri un lungo colloquio 
col ministro della marina, on. Palumbo. 

Il sottotenente di vascello Baudrneco è stato pro- 
mosso tenente di vascello. 

Il tenente di vase. Bozzo Gio. Batt. trasbodrerà 
dal Colonna sull'Europa in Inogo dell'ufficiale Co- 
cozza Campanile Nicola. Questi si troverà alla Mad- 
dalena il 6 aprile per assumere îl comando della 
torpediniera 73 in sostituzione del ten. di vase. Fo- 
scari Pietro che ne sbarca per motivi di famiglia. 

Il sig. Foècari è destinato a prestar servizio alla 
difesa locale di Venezia in surrogazione dell'uffi- 
ciale Fasella Osvaldo che dovrà ricevere altra de- 
stinazione. 

Il medico capo di 2.a cl. Cognetti Leonardo al 
suo sbarco riprenderà la direzione del reparto ne- 
aropatie e psicopatie presso l'ospedale del primo di- 
partimento. 

La squadra inglese a Cag 

In oceasione della visita dei Sovrani in Sardegna 
la squadra inglese del Canale si recherà nelle acque 
di Cagliari a salutare le LL. MM. 

La squadra, ‘agli ordini del V. ammiraglio Sir 
Hary H. Kauson, è composta delle seguenti navi 

Majestic, nave ammiraglia; 14,900 tonnellate, co- 
mandante Principe Luigi di Battemberg ; 
Corazzate di 1a classe. 

14,900 tonn., comand. W. Walker; 
10,900 » n © Barlow; 
Magnificent, 14,000 I. Ferris; 
Mors, 14,000 


H. May; 
Prince George, 14,900 A. Part; 
Repulse, 14,150 L: Groome; 
Besolution, 14,150 C: Arbrithnow, 
Incrociatori. 
5,750 ton. ‘comand. W. Prethero; 
11000, >»  8.F. Niblett; 
ni LE Wink; 
n A Wineloo, 
Corassate di 3.a classe. 
2,185 tonn., comand. F. Foley; 
9,188 n ‘n H- Imbert. 


Stato maggiore del Comandante in capo: — 
Tenente di vascello F. Everett, aiutante di ban- 
diera; Commissario capo Howe, segretario della 


Coniandante in sott’ordine, contrammiraglio Bra- 


ckenburg, imbareato sul Magnificent; Tenente di 
Sascello Pound, aiutante di bandiera ; Commissario 


capo White, segretario. 
ve 
La squadra arriverà a Cagliari il di 18 aprile. 


Informazioni estere z 


Nelle Filippine. 

(8) Washington, 26 — Si ha da Xanilla: 
Le perdite delle truppe degli Stati-Uniti nell'ul- 
timo scontro cali insorti ,Filippini » furono 16 
morti e 180 feriti. 


Hannibal, 
Japiter, 


(8) New-York, 26 — Il Nao-York-Herald ha 
da Manilla # Le perdite'delle truppe degli Stati: 
Thiti nell'ultimo combattimento cogli insorti F' 
lippini sono le seguenti: Il terzo reggimento ar- 

Ferie perdette il 9 010 del suo effettivo; il 
reggimento Oregon ebbe 50 morti eil reggimen- 
to Kansas ne ebbe 8. ” ; 

Le truppe degli Stati-Uniti ‘marciano sopra 
Calocean e Malabon. 
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Mercati italiani ‘ed esteri. 


Grani. 

A Saronno framento; da Li 24.25 a 9525, segale 
da 18.95 a 19, avenada 20.50 a 21.25, granturco da 
13 a 14. A Iseo frumonto a 18.85, granturco da 
10.22 a 11 all'ettolitro. A (‘neo framento di pri- 
ma qualità a 25.25, granturco a 14.50, avena a 20. 

A Desenzano framento da L. 28 a 24, granturco 
da 14 a 15, avena da 18,50 a 19 îl quintale. 

.A Parigi fromento per correntefr. 20.60, per pros- 
simo; fr. 20,75, segale. per corrente fr. 13,75, id. ave- 
na, fr, 17. 

A Pest frumento ‘per marzo da fior. 10.63 a 10.68, 
per aprile da fior. 9.96%a 9.98, avena: per marzo da 
fior. 5.72 a 5.73. 

A Vienna frumento per primavera fior. 9.75 29.78 
per maggio-giugno da fior. 940 4 941, segale per 
primavera da fior. 8.07 a 8.09, id. avena da fiorini 
6.04 a 6.08, 

Vini. 


A Genova continua la: calma. sul. mercato; con 
pochi arrivi per velieri; abbiamo sempre abbondan- 
te deposito, sia sui velieri in porto, che nei magaz- 
zini e sulla calata. 

Segne ben attivo il commercio di transito più spe- 
cialmente di vini spagnuoli. che transitano per.la 
Svizzera. 

I prezzi qui rimangono invariati. Quotiamo: Beò- 
glietti L. 24 a 25 - Riposto 18 a 28 - Cnstellam- 
mare 22 a 24 - Marsala 22 a 26 - Gallipoli 25 a 
26 - Sant'Eufemia 27 a 28 - Barletta 24 a 26 - Sar- 
degna 18 a.20:- Grecia (schiavo), 18 8 20 l'eftolitro 
senza fusto, allo sbarco, sul ponte o dal bordo. 

Sete. 

Situazione invariata. Gli affari serbano limitata 
gorrentezza con qualche piccolo zilzo in alcuni ar- 

oli. 

All'estero i mereati presentano prezzi con ana 
fermezza tanto sostenuta, che possiamo asserire che 
da lungo tempo non avevamo' potuto notare un 
fatto simile. 

Ecco i prezzi correnti : 

Gregge. — Italia 9110 extra fr. 58, 1019 fr. 608 
52, 2 îr. 48 a 49; Piemonte 11113 extra fr. 54; Si- 
ria 9ILL 1 fr. 50 a 51, 2 fr. 48 a 49;China fil. GIL 
extra fr. 58, 1 fr. 52, 11113 1 fr, 51, 2 fr, 48 049; 
Gisppone fil. 9111 1 fr, 52, 11713 1112 fr.49a50,50. 

Trame — Francia 20124 1 fr. 52, 2 fr. 50 a Sl; 
Talia 18100 9 ft. 50 a 50, 20M 14r 63 avd; Chi 
na giri contati 36140 1 fr. 44 a 45; Giappone 
non giri contati 2022 1 fr, 63 a 54, id. giri con- 
tati 24126 1 fr. 58, 

Organzini. — Francia 20|24 extra fr. 56 267, 1 
fr. 54 a 55; Italia 18120 1 fr. 55 a 56; China fiL 
20/92 2 fr. 64; 22/26 extra fr. 56 a 57; Giappone 
fil. 19121 1a fr. 56 57. 

Burro. 

A Parma burro da L. 220 a 240 al chilo; 
ma, a Brescia burro superiore da L. 2.11 a 
al chilogr. fuori dazio; prezzo convenzionale dei 
grossisti L. 1.93— A Cuneo burro a L. 1.85, a Ve- 
rona burro nostrano da L. 2.30 a 240 al chilogr. 
compreso il dazio; a Reggio Emilia burro da L. 9.50 
a 2.60 al chilogr. col dazio di cent, 9. 

Uova. 

Causa abbondanza prezzi in sensibile ribasso; a 
Cuneo nova a L. 0.50 la dozzina. A Desenzano 
28 a 82 all'ettolitro. A Parma da 1.10 8 1.15 


ventina. 
A Marsiglia nova di 
da 60 8.65, di Costi 
88 a 45, del Ma: 


Petrolio. 

Ecco i prezzi praticati sul mercato di Venezia, 9 
parte del Veneto, per partite, a vagone completo, 
franco vagone Venezia, 

Prezzo 
z per cassotta 
Qualità Marca imball. compr. 
Americo. Royal-oil L. 22.15 
6 Splendor ” 2340 
ri Adriatic n 2180 

A Brema petrolio raffinato disponibile fr. 6.85, ad 
Anversa id. disponibile 18.75, per aprile 19. A New 
York petrolio 70 010 raffinato cent. 7.35. a Filadel- 
fia petrolio 70° raffinato cent. 7.30. 

Prodotti chimic. 

Molto più attiva fu la domanda iu questa trascorsa 
ottava, ed in generale i prezzi si mantennero fermi 
per la fermezza del cambio, 

Ecco i prezzi correnti : 

Soda Cristalli L. 8.—, Sali di Soda alkali 1a qua- 
lità 30,0 9,85, 48.0 14—, 50,0 14.70, 52.0 15.40, 
Ash 2.a qualità 48.0 12, — 50.0 a 12,50, 52.0 a 12.60, 
Bicarbonato Soda in barili k 50, a 20.45. Carbonato 
Soda Amm. 58.0 in-fusti a 12.80. Cloruro di calce 
in fusti di legno dolce k. 2501300 a 15.20, id. duro 
350/400 a 15.60, 500[600 15.85, 1501200 16.20. Clo- 
rato di potassa in barili k. 50 a 98—, id. L. 100 
a 92.—. Solfato di rame 1.a quatità a 65.75, id. di 
ferro 7.10. Sale ammoniaca 1a qual. a 99.75, 
93,75. Carbonato d'ammoriaca la qualità a 75, 
Minio L B e C a 46.—. Prussiato di potassa giallo‘ 
a 182.75, Bicromato di potassa 90.—, id. dj sode 
T0—. Soda Caustica 70.0 bianca a 22—, 60,9 id. 
19.—, 60,0 crema 15,—. Allume di R a 1435. 
Arsenico bianco in polvere ‘a 59.—; Silicato di Soda 
140.0 T a L, 11.25, 75,0 T a 10.—. Potassa cau- 
stica Montreal a 68.—; Magnesia ealcinata Pattinson 
in fiale 1 lib. inglese 1.46, in latte id. a 196. 
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Tora bilano de gradi 6 
ia, da Li 9061 
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i camera dî 
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‘mancanza di assegno, accertati. medlanto informa: 
mo per 4 assegno; Di 
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Nl Torrione fatale 


Traduzione di Adelina Del Valle de Pas 


4 

f Capitolo IV. 

Era una di quelle belle mattinate che invitano 
i viandanti a respirare all'aria aperta, e l'ora in 
cui gli affacendati corrono per la città. 

i Eppure le atrade erano deserte, le finestre chiu- 
ne, le case silenziose. 

‘invece del solito movimento si udiva un rumo- 
e di ferraglie, interrotto dal suono di un tam- 
buro che accennava un appello. 

‘A momenti una sentinella invisibile lanciava 
iù chi va là. Poi silenzio, foriero di tempesta. 
Vera per aria un soffio di guerra. 

T bastioni avevano un aspetto desolante. 

Immense barricate sorgevano quasi improvvi- 
samente; le botteghe eran chiuse; le case pare- 


vano disabitate. i 
Di tanto in tanto una persiana si alzava; una 


tosta di donna appaiva, e due occhi inquieti 
guardavano lontalio. - Ù 

Pol tatto spariva, e il sole non illuminava che 
una facciata muta ed inanimata. 

Forse sui tétti che dominavano le barricate 
erano imboscati dei difensori, poichè si vedeva- 
no brillare fartivamente dagli abbaini, baionette 
e canne di fucili, 

Però nelle belle case nuove che costeggiavano 
il contro viale nord del bastione tutto era tran- 
quillo. Era quindi evidente che coloro che là a- 
bitavano non erano partigiani dell'insurrezione. 

Gli nomini senza dubbio avevano raggiunto il 
loro battaglione della guardia nazionale e le don- 
ne si guardavano bene dall'affacciarsi. 

AI primo piano della più bella di quelle co- 
struzioni, una giovanetta abbranata piangeva © 
pregava dinanzi ad ©n Cristo. 

Grande di statora e ben formata non pareva 
avere più di vent'anni. 

Pregava cnn quegli slanci di passione ardente 
ed appassionata che ispira un prossimo pericolo 
o un amore profondo. 

A momenti le sue labbra cessavano di muo- 
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+ Come se una molla l'avesse fatta scattare. si 
sialzò del tutto e sporgendosi alla finestra vide 
ma: scena: raccapriciantè. 

Quasichè quella fucilata fosse un segnale, dal- 
le barricate e dalle finestre che fanno angolo al- 
Ia via della Tuna, parti una doppia scarica, se- 
guita de un fuoco continnato che durò per un 
minuto buono. 

Il sibilo delle palle si univa alle grida dei fe- 
riti od il fumo biancastro della polvere scendeva 
a (larghi fiocchi avvolgendo quella scena di 
sangue. 

I disgraziati appartenenti alla gnardia nazio- 
nale, sorpresi da nemici invisibili, senza essere 
preparati all'attacco. tumultuarono un istante 
sotto quella pioggia e coloro che non eran cadu- 
ti, indietreggiarono disordinati. 

‘Dalla finestra la ragazza vide quel quadro di- 
sperato, cercò di scorgere suo padre, il quale in 
mezzo a quella confusione era acomperso. 

4 — Ah! è morto! Non mi avevano ingannato i 
miei presentimenti — mormorò rovesciandosi in- 
| dietro e cadendo svenuta ai piedi della finestra. 


Allo svenimento successe una specie di torpore 
Incido che non le toglieva la facoltà di pensare. 
lasciando al corpo la sua ri 

Udì grida ‘confuse, acclamazioni,. poi voci di 
comando‘ed un tintinnio d'armi, poi la tromba 
che dava il segnale della carica. 

Capì che i soldati giungevano sulla barricata, 
e l'immagine dell'ufficiale che ainava attraversò 
il suo cervello allucinato dallo spavento. 

Le pareva di vederlo cadere. insanguinato fe- 
rito e ritrovò la forza di mandare un grido, che 
si perdette nel fracasso d'una nuova scarica se- 
guita dallo scoppiettio delle fucilate, 

Ma il fuoco cessò tosto, e ‘non si udì che un 
brontolio sordo che andava affievolendosi. 

Per pochi momenti durò quel silenzio triste. 
turbato quindi dallo scalpitio che produce una 
massa d'uemini, che accorre disordinata. 

Esclamazioni di rabbia partivano dalla folla, 
che pareva fermarsi ed agitarsi sotto la finestra. 
Ad un tratto udi correre precipitosamente per le 
acale e riconobbe il passo d'un uomo. 

— Mio padre forse!... esc'amò sollevandosi per 
cercare di appoggiarsi sui gomiti. 


versi e volgendo la sna testa incantevole ascol- 
tava attentamente. È 

Una volta credette udire uno di quei rumori 
precursori della temuta guerra, giacchè alzandosi 
‘fece qualche passo nella camera, poi si fermò 
pallida e tremante e si mise in ascolto. 

— Niente — mormorò scostando i riccioli bion- 
di che ricadevano in disordine sulla sua fronte... 
niente ancora... m’ero ingaunnata... credevo... 


E il sangue ritornò a colorirle le guancie sco- 
lorite. 

— No — riprese — no — questa tremenda bat- 
taglia non avrà Iuogo,.. non vorranno certo sgoz- 
zarsi sotto gli occhi delle loro donne, dei loro 
figli... delle loro fidanzate... Ohimè ! ci pensano 
forse? Mio padre quando lo supplicai in ginoc- 
chio di non immischiarsi in questa spaventosa 
lotta mi respinse da sè parlandomi di dovere, di 
societa minacci e che s0 îo? Quello che 80, 
si è che è partito e che Paolo anche Ini va ad 
arrischiare la sua vita. 

Si fermò, soffocata dai singhiozzi che le impe- 
dirono di percepire dei anoni sordi regolari che 
ad ogni momento diventavano più chiari. 


Ma tosto ripresa la sua attitudino attenta, 6 
quasi subito mandò un grido: n i 

—'E' il tamburo!... Si avvicina vengono. si 
fanno avanti sulla barricata.. e Paolo mi ha 
detto che era la sua compagnia che doveva mar- 
ciare per la prima... 

Fuori di sè, dal dolore, si precipitò su di una 
porta, la apri, attraversò correndo un gran sa- 
lone e si affacciò ad una finestra che guardava 
sul bastione. 

Con uno sguardo abbracciò tutta la scena, 

Alla sua sinistra vedeva la barricata minac- 
ciosa e silente, quasichè nessuno fosse li por di- 
fenderla. 

Alla destra, una troppa poco numerosa veniva 
avanti al passo, preceduta da un tamburo, che 
batteva uma marcia, 

Più lontano venivano due compagnie di fante- 
ria, mandate per rinforzo. 

I.fantaccini erano appena all'altezza del Gin- 
nasio che già quelli della guardia nazionale era» 
no a cinquanta passi dalla finestra dove era af- 
facciata la giovane. 

— E' lui, è mio padre — ella esclamò — an- 
gosciata... egli è alla testa di tutti... 


Difatti un ufficiale, con da divisa di capj 
“precedeva la sua compagnia. bio) 
Era un uomo salla cinquantina, ben Portaai 
e aveva un'aria pacifica © tranquilla. nu 

Nè lui, nè i suoi subordinati parevano dan 
pensiero del pericolo che li minacciava, i 

Sua figlia pero non era tanto sicura 
allontanandosi dalla finestra. 

Ora dirigeva i suoî sguardi enllo file più 
tano ed un nome sfagzi dalle melabbra, È 

— Paolo!... è là anche lui!... N 
mò son certa. Non loreto, 

— Si chiudano le finestre! — arlarono alca 
della guardia nazionale. È 

Macchinalmente, ella sì gettò indietro ma ny 
abbastanza da non scorgere aldisotto di li, 
una finestra dell’ammezzato un nomo asta, 
dietro una persiana armato di facile, 

Volle ritornare alla finestra per avvertire n, 
padre del pericolo, ma le gambe le mancarom 
gli occhi le si velarono e cadde distesa sul pg. 
Vimento. a 

Tentò rialzarsi, ma non poté. Allora, tragg. 
nandosi sulle ginocchia stese le mani all'appoggio 
della finestra e già stava per sollevarsi, quanis 
risuonò un colpo secco fra quel sllenzio lugtin, 


Pur ng 


Intanto colui che saliva pareva aver fretta per- 
chè faceva gli scalini a quattro a quattro. 
è Ini... M'avrà visto affacciata e verrà a 
rassicurarmi a dirmi che non è ferito... che Paolo.. 
Tdi una scampanellata. La gioia le ridonò la 
forza. Sorse în piedi corse alla porta e l'apri, 
La violenza con cùi si precipitò 1' individuo che 
vi stava appoggiatò poco mancò non la buttasse 
in terra. 
Ella non aveva mai visto quell’ uomo, che tut- 
to ansante e trafelato si era introdotto in casa sua. 
Ora ei se ne stava accostato al muro, cercanio 
“di riprender fiato e non riuscendo a metter fuori 
che suoni rauchi e confusi. 
Ella lo guardava spaventata e sorpresa, e si 
sentiva mancare. 
— Nascondetemi, articolò finalmente l' nomo. 
— Chi siete? balbettò la ragazza. 
— Poco importa... sono inseguito. 
no uccidere. 
— Uccidere 
— Si... sono entrati in casa... hanno cominciato 
a rovistare... e non ho avuto che il tempo di ar- 
rampicarmi fin qui.... essi vengono... 
— Ma chi, mio Dio? 


mi voglio 


— Stanno per venire, vi dico. 
indicatemi un stambagio ove possa rinchiudermi... 
il camino... in mancanza di meglii 
picherò... ma fate presto... 

— Perchè v'insegnono? Che cosa è accesso? 

— E' sticcesso, che si sòn battati, per mille ful: 
mini!... non avete udito i colpi?... non ho il teme, 
po di spiegarvi... volete nascondermi; sio no?... 
Vi avverto che se non mi aiutate. rimarrò qui lo 
stesso, e se vi accade qualcosa tanto peggio per 
voi... 

Mentre parlava lo sconosciuto andava ripren- 
dendo coraggio e i suoi occhi diventavano minac- 
ciosi, Era un uomo di statura media ma di robu- 
sta apparenza. I suoi lineamenti parevan tagliati 
con l'accetta, e la sua faccia inquadrata da gros- 
se fedine nere gli dava una aria poco rassicu- 
rante. Peraltro la giovane non si perdette di co- 
raggio. 

— Signore, ella disse, potete uccidermi, ma pri 
ma ch'io faccia ciò che chiedete, voglio sapere di 
qual delitto vi si accusa. 

— Si tratta proprio di delitto!... 


Non vedete dunque che Parigi è sottogopr:, n 
che in questo momento, la vita d'un indiriduy 
non conta più di quella d'un polio?... Gli insert 
non fanno complimenti!.... 

— Allora... non eravate con gli insorti? 

—-No, perbacco, poichè sono da questa paris 
della barricata. 

Ella esitò ancora. Poi, pensando chemischiatogiy 
malgrado alsubbuglio,egli poteva essere innocente: 

— Venite, signore — disse, prendendo un: 
risoluzione. 

E si diresse verso il salotto, seguita dall’aom 
che non se lo fece ripeter due volte, 

— Dove mi mettete? — domandò brascamente 

— Vi aprirò l'uscio d'una scala che vi condur 
in una corte, dove troverete modo di uscire sulla 
stradina dello scacchiere. I 

— E' ciò che mi ci vuole”... son sicuro din 
incontrarli da quella parte.. ma facciam presto, 
perchè saranno tosto alle nostre calcagna... 

Parlava ancora, quando un rumore di voci e di 
passi si fece udire sul pianerottolo. 

— Udito? — disse il fuggitivo, 


La ragazza invece di rispondere, corse nell 
stanza dove pregava al principiar della battagli, 


PREZZO DELLE ASS 


LE ASSOCIAZIONI si ricevono presso tutti gli uffici postali con semplice dichia- $ 
razione e pagando 20 centesimi, oppure con cartolina vaglia 


All''Amministrazione de 


@- Datano sempre dal 1. o dal 


Società Italiana per le Strade 


Società Anonima — Sedenta in Milano — Capitale L. 180 milioni intieramente versato 


Popolo Romano 
Via Due Macelli, 6-9, — Roma. 


ITALIA. 


15 di ogni mese. 


Ferrate del Mediterraneo 


i del traffico - ESERCIZIO 1898-99. 


ITALIA. . |...» 
STATI DELL’ UNIONE (oro). 
{} stATI DELL'URIONE (ro 


(1) L' oo della Moda 
viene spedito ogni settimana. 


Prezzo dell’Associazione 


GUIDA FORESTIERE 


Ingresso liber'o 


: Anno L. 45 — Sem. L. 28 — Trim. L. 1! 
ll più bel giornale di mode per famiglie. Editore. Treves Y 


* 4) Gronaca, L. 1 lnlinea - Pice. Cron, 


OCIAZIONI E DELLE INSERZIONI. 


: L. 8 - di 150: L. 15 - Croce in più. 


n si ba Necrologi di 50 parole: L. 5 - di 
(Ae e PR 20 = TT E. INSERZIONI. Coro del giornale, L. ® per linea (Oltre 100 line, da convoniri, 
POPOLO ROMANO ed ECO DELLA MODA (1) 
. Anno L. 21 — Sem. L. 11 — Trim. L. va j 
/ 


Cent. 80 - Sotto Cron, (ossia 3. pag.) Cent. 70. 


42 Pagina. Cent. 20 la linea - Economiel (Vedi tariffa speciale). 
La quarta pagina è calcolata în base ad otto colonne, come qui appresso seguata. 
i — Trattandosi di più inserzioni, ribasso da convenirai. )— 


torno 
marzo in Londra, 


della Tripolitania 
francese, © per le 
vano alla nostra 


Questi non sori 
che s'occupa d 
in seguito i li 
che capitano, 
mese a presen 
Noi però nd 
quale risultata 
queste interpe 
la guaio Inghi 
cordate nel di 
influenza nell 


iger, non è 
ternazionale, 
due potenze il 

nesi,, fra di 

coltà. 
L'accordo la 
eventuali diri 


Times afferma 
1 


qualsias 
desse di far v 


Ciò premessd 
to che sembra] 
sarebbe quello 
tania, assegna! 
Vediamo 
la convenzione 
terpretazione 
Beaulieau nell| 
Un altro vant 
è il ric 


> ESERCIZIO 1898-99 - Prodotti approssima; 

“ dall'11 al 20 Marzo — (26° Decade), 

Rete principale (*) 

Facrcizio sore. | Esorcizio proc] 
4729 
4730 

+KERATS49 7] 


E assodato che gli amtichi si servivano 
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336,89 42/— 5,009 48 
1,839,768 97|{- 9369973 
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nei nostri giorni, qundi ogmî famiglia bene 


ordinata ne dovrebbe tenere una bottiglia Parigi) e del trd 


fino all'incontro] 
tiera del Dartu 

Con questo aci 
e ci assicuriamo 
tutte le strade fl 
spensabile prendi 
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non ammettendusi r<elami in merito a rotture di fiaconi verificate dopo ritirata Ja merce. 
di puro vino, del marchese Riccardo Trionf. 


L'OPAL si v 
Le ordinazioni presso la Casa di Rappresentanz 
Pio Gerati, Roma, Via dei Pontefici, 46-4, con de- 
posito e vendita al dettaglio. 
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DILETTANTI FOTOGRAF 


sono pregati di spedire il proprio Indinizzo alta 
Ditta qui segnata perchè sarà Loso manda! 
somunieazione IMPORTANTE. 


3. Teodoro: 9 aile 18 112. 
farm ia Lungara 1) alle 15.112 
‘NAZIONALE, via Luogara 10: dalle 9 alle 15. 
IODERNA, via Nazionale 


Gli associati che in- 
tendono rinnovare l'ab- 
bonamento abbiano la 
cortesia di unire al va- 
glia la fascetta del gior- 
® | nale, per meglio regola 
rizzarne îl servizio, poi 

Magnarino 
11 e dalle 13 alle 16 
dol 


cai N. Calizto: Appia Anti 
Catacombe Ebralehe: Appia Antica 
Ingresso Cent.,25. 
Sepolero Seipioni 
mas via P.a 8, Sebast i 
Ingresso Cent. 50. 


Campidoglio: MUSEI, PINACOTECA TABULARIUM 
e TORRE: dalle 10 allo ib. 
Areheolegico: Orto Botanico, dalle 9 alle 


Piazza Castello, 22 — . 
) 


: Proprietari di cavalli - Maniscalchi - Cocchieri 
La nota Ditta D. Rossi — Via dei Pontefici 19-17 — rende noto 


2g che ha messo in commercio ora, nuovo modello di Caomtchoue 
È pneumatico di fabbrica inglese per la ferratura dei cavalli, 


minio diretto. 
nopoli. 

Se adungue 
convenzione aj 
bile che a Pa 
anzitutto: na 

Se vha qu 
diritti sull'/i 
il sovrano post 
© __Ma le nosti 
di fronte alla] 
non chè la Fi 
venzione non 


egni, disimpegni, rinnovazio- 
ni su gioie, per qualunque som- 
ma; operazioni su polizze di 
qualunque città del Regno, car- 
telle Rendita ed a premio, 
Banco Piazza Trevi 100 p. p. 


CATA nde nei principali negozi di Specialità, Drogherie, Profumerie, ecc. 
aL 50 75 8 10 10 1050 


Sconto per ferniture. 


Ripeti 0 vole o sco avv suo dl 0100 | AVVISI E CONO CIAOO 


o, i i " litania. 


centimetro il 


*® CATEGORIA Î 
25 parole L. Una - In più di 25, Cent. 5 cad. 


7. Vendesi un landeau tisi he 
pot: pai Feretti per lire 1300, Visibilo al N. 96 via Vi- 
TR 601 


- i ibili i 
30,000 lire done peri 


lossi Pietro via Uffici del Vicario 33. Esclusi i mediato: 


P area fnbbricabile in Jocwlità cen- 
.Da vendere “i. ) cea 
= Cavour con fronte sulla via Giov: 

per la costruzione di fabbricato signorile, per Istituto, Chie- 

sa od altro importante edificio. Per trattative rivolgersi Cor- 

4 Vittorio Emamle 31. Dir. 


AFFITTARSI 


Via Governo Vecchio 3} 


di fronte ai Tribunali appartamento di 6 esmere, cucina 
compl rimesso a nuoro. Scalo marmo portiere ecc, 


pigione mite. 

” nel periodo della encein nel pal: 
D'affittare sata tro n dates 
partamento senza mobili, allro piccolo appartamento nella 
casina sul Lago di Paola, pure non mobiliato, a condizioni 
modestissime. Rivolgersi Amm. del Popolo Romano. 586 


Appartamento jrno giano nobile atipr 


tra, posizione centrale prossima al Corso, piasza. Colonna; 
Parlamento, Boi Jattabile per Banco, Uffici; Volendo, 
Stevie Marcla Lecencore mplanto dif elstatca Pla 
sorsi avv, Arturo Iemehl, tia Palermo, ta “nie, 


n 3, affittasi 
Via Torino N. 122 tieni 
le 8 vani e cucina, corridoio, acqua marcia, scala grande 
gas portiere. 596 


IT CATEGORIA 
85 parolo, Cent. 75 - In più di 25, Cont. $ cad. 


21 Per sole L. 70 friciao 3 Gli cina 
osi rico 
sso 


ai Toca vasto localo con 


-: Via Firenze 32 (ur 
2° Gone mlt diri di pier del rino al 
den ae 


bach, 
capa 


Cantine Toscane Lanrini 
ittorfò 299, Mai 


85, Tritono 108 Ame- 
"l'escane. Ottimi per 


ORARIO FERROVIE 


VITI 


‘Marino-Aibano |. . 
Anzio n] 
Anzio-N: (4 
Volletri-Ti 
Ronciglione-Vit 


PASAN 
IRE: 


p: 


1 FE 1 


III CATEGORIA 


#5 paròlo, Cent. 50 - In più di 95 Cent. 5 cad. 


ehe può disporre delle ore mattutine (fi- 
Persona pre iaziorno) cerca un prsto per 
la tenuta dei conti 0 per la cc lonza. Miti preteso di 
compenso. Per le informazioni indirizzarsi all’ Amministra» 
zione di questo giornale. 


The Berlitz Schoo 
uno, Russo Spagnuolo insegna» 
nazioni. Col metodo Berlite 
ite e parla solamente la lin 


D'AFFITTARSI 


25 parole, Cont. 50 - In più di 35 dont 5 ni 
Via Porta Salaria tianna 
liata per marito o moglie con nso di cucina. La) 
1° aprile Apart motilat s, Cow 


parate con uso cacina 0 pens 
8. Nicolò da Tolentino n. dI, P. nobile. visibile dalle 


Corrispondenze 
#5 parole, L. 1 - Ogni parola in più, Cont #_ 


tutto il corso. Dis 


Lezioni elemen por 
con patente superiore della scuola N. di Genova, stabi» 
lita colla famiglia in Roma pensio di dee lezioni in casa 
propria. Via Principe Amedeo i int. 7. oppure at domicilio 
elle allieve. Può anche insegnare i primi elementi del 
iannforto. ssi 


Une dame parisienne ttt 
legons de frangais. Ecrire M.mo Delaunay poste restante, 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 


IILIII 


a sese 
Immer. Ssittotto mie partita se oso e 


mo sarei folico! Vita mis adorata potrei fare 00 lv; 


nata aîla calma. Tonjoncs è io. 
"lg Vosle T giunga l'apressio 
Vita. “ars e'dei Voi più arto 
sempre, Rammentati di lui, 
(oe 


99 Grazie cara lettera ricevuta stama30 domenica) i 
caio, trovato vicino a to. Strada deserta, POM 15m 


dini, libertà assoluta; Spero vederti prima della P_i 
Sempre 98 


L'on. De Md 
diritto la Fr 


‘ase che può 
certo l'Italia. 
D'altronde, 
questo famosi 


